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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTE

1521 Maggio 8 – Roma 2241; *47 50 1

1522 Novembre 29 – Ferrara 333; *C.V.F.XVII 50 2

F3 50 3

1527 Ottobre 27 – Cremona PPP.-C47 50 4 N/A

1527 Ottobre 28 – Ind. XV – Parma M2 50 5 N/A

1527 Novembre  15 – Ferrara 1531 50 6 Non numerati

ANTICA 
SEGNATURA

Trattato di alleanza fra il Papa
Leone X e l’imperatore Carlo V nel quale si tratta 

dell’occupazione di Ferrara a favore della Santa Sede.
Copia semplice cartacea di mano del secolo 

XVI (1587?) di fogli otto non numerati.

Fascicolo rilegato di carte 16 non numerate; *La 
segnatura 47 è riportata a penna in fondo a 
destra in carta 16v. Sempre sulla carta 16v è 
presenta una nota archivistica contenente 

questa frase:
<< siè havuta questa scrittura dall’Archivio di 

Milano mandata da Monsignor Fontana 1587.>>

Atto di sottomissione o vassallaggio da parte del Duca di 
Ferrara, Alfonso I d’Este, all’Imperatore Carlo V, il quale a 
sua volta gli promette la protezione sua e la restituzione 
delle città di Modena e Reggio già acquistate dalla Santa 

Sede.

Copia semplice cartacea, in un foglio, di mano 
del secolo XVI

Fascicolo di due fogli non rilegati e non 
numerati.; *Foglio 1r

Capitoli della lega fra il re cristianissimo Francesco 1° e il re 
di Inghilterra. Capitoli sottoscritti da Luisa di Savoia, madre 

di Francesco I, reggente durante la di lui prigionia, 
avvenuta dopo la battaglia di Pavia (febbraio 1525). A 

detta lega poteva pur prender parte Alfonso I d’Este, duca 
di Ferrara

1525 Dicembre 23 – San Giusto sulla Loira 
(Sainct Just sur Lyon)

Originale in pergamena con sottoscrizione 
autografa e con frammento di sigillo aderente, 

in cera.
(È scritto in francese)

Vi è unita la lettera 23 dicembre ad essa trattato 
relativa ; lettera scritta su di un mezzo foglio 

cartaceo e con sottoscrizione autografa.

Francesco II Sforza, duca di Milano, da incarico a 
Massimiliano Stampa Melzi, suo maestro di camera, 

affinchè induca il duca di Ferrara, Alfonso I d’Este, a far 
parte della confederazione fatta per liberare dalla 

prigionia il papa Clemente VII.

Originale in pergamena con sottoscrizione 
autografa e con sigillo in cera, applicato.

I cardinali di Roma fanno proposta al duca di Ferrara, 
Alfonso I d’Este, di prender parte alla confederazione fatta 

per liberare dalla prigionia Clemente VII

Atto rogato dal notaio Balthasar Thurinus de 
Piscia.

Originale in pergamena.

Capitoli conclusi fra il duca di Ferrara, e i re di Francia 
d’Inghilterra, il duca di Milano e le repubbliche veneta e 

fiorentina per la santissima lega.
Copia semplice cartacea composta di un solo 

foglio.
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1527 Novembre  15 – Ferrara Sei fascicoli cartacei di fogli 145 in complesso. 50 7

1527 Novembre 21 – Indizione: 1° 129 50 8

1527 Dicembre 1 – Parma E6; C47 50 9 Vedi scheda n: 6

1527 Dicembre 2 – Parigi D97; *2 50 10

Copie semplici dell’instrumento della lega conclusa per il 
papa Clemente VII il re di Francia e di Inghilterra, i duchi di 
Ferrara e di Milano e le repubbliche veneta fiorentina, di 

cui alla scheda n° 6.

 FASCICOLO B: 
C47; 113; 650; 

*355; C47; 2277; 
FASCICOLO C / 

D: A.X. 
FASCICOLO D: 

*C44.2; 
FASCICOLO E: 

2277 FASCICOLO 
F: AX; *M2; C47; 

2277;

FASCICOLO A: 64 fascicoli numerati, non rilegati;
FASCICOLO B: riportata antica segnatura n° 113 

su copertina nel r della copertina C47 E 650. 
Rilegato, non numerato. *Antica segnatura 

numero 355 cassato;
FASCICOLO C: Copertina con antica segnatura 

AX. 66 fascicoli numerati, non rilegato;
FASCICOLO D: Copertina con antica segnatura 
AX. Fascicoli non numerati, rilegati. *Riporta 

antica segnatura C44.2 in basso a sinistra nella 
copertina; 

FASCICOLO E: La 1v presenta un 19 in alto a 
sinistra. Non numerato, non rilegato. Antica 
segnatura 2277 in alto a destra dell’ultima 

pagina. Presenta una scritta al contrario 
sull’ultima pagina con datazione antecedente al 
1527 (1521) c’è una annotazione probabilmente 

non inerente al documento. 
FASCICOLO F: Copertina che presenta antica 

segnatura AX, *M2, C47, 2277. Non numerato, 
rilegato. Le segnature erano riportate senza 

suddivisione in fascicoli.

Copia autentica dei capitoli della lega, 15 novembre 
predetto avvenuta fra il papa, I re di Francia e 

d'Inghilterra,i duchi di Ferrara e di Milano e le repubbliche 
veneta e fiorentina, di cui alla scheda n: 6

Atto rogato dal notaio Giuliano Pisema di 
Milano: si compone di 7 fogli cartacei non 

numerati
Il documento presenta un 18 in alto a sinistra in 

copertina e in alto a su 2r; rilegato.

Odette di Foise, visconte di Lautrecht, luogotenente del re 
cristianissimo e capitano generale in Italia della santissima 
lega approva i capitoli di essa lega conclusisià col duca di 
Ferrara, Alfonso 1° di Ferrara e con gli altri principi e stati 

aderenti

Originale in pergamena con sottoscrizione 
autografa e con sigillo pendente in cera

Il re di Francia, Francesco I, approva l'instrumento della 
lega, sancita in Ferrara il 15 novembre 1527, fra esso re e 

quello d'Inghilterra, il papa Clemente VII, I duchi di Ferrara 
e di Milano e le repubbliche veneta e fiorentina.

Originale in pergamena con sottoscrizione 
autografa di Francesco I e con traccia di sigillo 
pendente; l'instrumento della lega di cui sopra 

è unito al predetto atto di approvazione; È 
scritto su pergamena. È composto di dieci fogli 

non numerati e porta la sottoscrizione 
autografa del duca di Ferrara, così formulata: 
“Io Alfonso da Este duca di Ferrara confermo 

et probo commo de sopra”

*Antica segnatura presente su fascicolo 
cancellata; Il fascicolo presenta la data 

precedente 15 novembre 1527 -  indizione 
quindicesima, presenta inoltre sigillo adeso; Vedi 

scheda n: 6
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1527 Dicembre 10 – Parma M.M.M. 50 11 Vedi scheda n: 6

1528 Febbraio 22 – St Germain en Laye RVII; R8 50 12 Vedi scheda n: 6

(1528) 1527 Febbraio 24 – Parigi 550 50 13 Vedi scheda n: 6

D9; *124; *17 50 14 *Antiche segnature 124, 17 cancellate

 1533 Febbraio 27 – Bologna Copia autentica cartacea di fogli 6 numerati R6 50 15

 1533 Febbraio 27 – Bologna N/A 50 16 RILEGATO

1539 Febbraio 20- Indizione. XII Roma 3010 50 17 RILEGATO

733;*2339 50 18 *Antica segnatura cancellata

754 50 19

I cardinali di Parma approvano I capitoli della santissima 
lega  conchiusa fra il papa Clemente VII, e il re di Francia e 
di Inghiliterra, i duchi di Ferrara e di Milano nonché fra le 
repubbliche veneta e fiorentina contro l'imperatore Carlo 

V

Originale in pergamena con le sottoscrizioni 
autografe dei cardinali Alessandro Farnese, 

Silvio Passerini, Innocenzo Cibo, Nicola Ridolfi 
ed Ercole Gonzaga e con soli quattro sigilli in 

cera applicati

Il cardinale Giovanni di Lorena, ministro di stato del re di 
Francia Francesco I, approva I patti intervenuti fra il duca 

di Ferrara, Alfonso I d'Este ed confederati della Santissima 
lega.

Originale cartaceo con sottoscrizione 
autografa e con sigillo di cera, aderente.

Il cardinale Antonio Du Prat, arcivescovo di Sens, 
cancelliere di Francia, approva il trattato già concluso in 

Ferrara fra il papa Clemente VII, I re di Francia e di 
Inghiliterra, la repubblica di Venezia, il duca di Ferrara e la 

repubblica di Firenze.

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo in cera, applicato.

La repubblica di Firenze approva il trattato, conchiuso in 
Ferrara il 15 novembre 1527, dalla santissima lega alla 

quale prese pur parte Alfonso 1° d'Este, duca di Ferrara
1528 (1527 ab incarnazionis) – 

Marzo 20: Indizione prima, Firenze

Atto rogato dal notaro e cancelliere del 
magistrato dei Dieci, Paolo Catiniani di 

Francesco, e vidimato il 21 marzo successivo 
dal preconsole dell'arte dei guidici e notai 

fiorentini; originale in pergamena con sigillo in 
cera, applicato.

Patti d' alleanza fra il papa clemente VII, l'imperatore Carlo 
V, I duchi di Milano, di Ferrara e di Mantova e le 

repubbliche di Siena e di Lucca
 RILEGATO nella  pagina 1R presenta un “.13.”in 

alto a sinistra

Altra copia autentica cartacea di patti d'alleanza di cui 
nella scheda n° 15

Altra copia autentica cartacea di fogli 5 
numerati dei patti di allenanza di cui nella 

scheda 15

 Capitoli dell'investitura del ducato di Ferrara concessa dal 
Papa Paolo III ad Ercole II d'Este.

Copia semplice cartacea di fogli 5 non 
numerati.

 Capitoli dell'investitura del ducato di Ferrara concessa dal 
Papa Paolo III ad Ercole II d'Este.

1546
(data non accessibile causa  incompletezza 

del documento)
Copia semplice incompleta, in pergamena, 

composto di un solo foglio

 Società conchiusa fra il duca di Ferrara, Ercole II d'Este, e 
il duca di Termoli, Vincenzo da Capua, per il traffico di 

certo frumento da acquistargli in Napoli e da negozianti in 
Ferrara.

1551 Agosto 14 –
 Indizione nona – 

in terra gambatese

instrumento originale in pergamena, rogato 
dal notaro Padovano De Luca, con 

sottoscrizioni autografe e con sigillo in cera 
applicato.
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

N/A 50 20 Per il contenuto dettagliato vedi elenco in coda

43 recapiti

1)1555, Dicembre 20 - Bles
2)1555 (1556 a resurrezione), Gennaio 10 -

Bles
3) 1555 (1556 a resurrezione), Gennaio 10 - 

Bles
4) 1556, Novembre 14 - San Germano in Laia

5) 1557, Marzo 12 - Fontainebleu 
6) 1556, Gennaio 27 - Ferrara

7) 1556, Marzo 7 - Parigi
8) 1556, Novembre 29 - San Germano

9) 1556, Marzo 15 - Esconem
10) 1556, Dicembre 16 - Venezia
11) 1556, Marzo 14 - Esconem
12) 1557, Giugno 12 - Reims
13) 1557, Giugno 12 – Reims
14) 1557, Giugno 12 – Reims

15) 1552, Marzo 24 – Lisledam
16) 1552, Marzo 24 – Lisledam

17) 1553, Settembre 20 – Castel Cambresy
18) N/A
19) N/A

20) 1557, Maggio 12 – Dal campo della lega 
dinanzi a Civitella

21) 1557, Maggio 6 – Dal campo della lega 
dinanzi a Civitella

22) , Giugno 4 – Dal campo della lega dinanzi 
a Civitella

23) 1557, Maggio 12 - Dal campo della lega 
dinanzi a Civitella

24) 1557, Giugno 16 - Dal campo della santa 
lega presso Marena

25) 1557, Giugno 16 - Dal campo della santa 
lega presso Marena

26) 1557, Maggio 22 – Ferrara
27) 1557, Giugno 30 – Ferrara

28) 1557, Luglio 16 – N/A
29) 1557, Luglio 22 – Modena
30) 1557, Giugno 19 – Ferrara
31) 1557, Ottobre 12 – Ferrara
32) 1558, Giugno 18 – Ferrara

33) 1558, Luglio 9 – 
34) 1558, Luglio 16 –

35) 1558, Maggio 19 – Fontainebleau
36) 1558, Aprile 12 – Fontainebleau 

37) 1558, Maggio 22 – Lione
38) 1564, Settembre 12  - Stella

39)  1564, Ottobre 12 – Avignone
40) 1566, Luglio 10 - 

41) 1571, Maggio 24 – Gaillon
42) 1559, Ottobre 18 – Escleson
43) 1564, Ottobre 14 – Avignone

I suddetti 43 recapiti, in copie semplici, 
trovansi in un quaderno cartaceo composto di 

46 carte numerate ed una non numerata 
contenente l’indice dei recapiti stessi.
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1553, Marzo 13 - Ferrara 20 50 21

1553, Marzo 13 - Ferrara N/A 50 22

50 23

1554, Gennaio 31 - N/A 3010 50 24

1556 Copia semplice cartacea in un foglio 50 25

1557, Gennaio 30 - Agosto 11 - s. d. (*) 50 26

1557, Gennaio 31 - Correggio 50 27

1557, Gennaio 31 - Correggio 50 28

1557, Febbraio 6 - Carpi 50 29

1557, Febbraio 6 - Carpi 50 30

Capitoli segreti della lega da con a chindersi fra il re di 
Francia (Enrico 2°) e il duca di Ferrara (Ercole 2°, D'Este). 
Considerazioni del duca suddetto ai capitoli medesimi.

Tre copie semplici cartacee: l'una di tre fogli 
non numerati e l'altra di un foglio solo 

Capitoli segreti della lega e considerazioni sui capitoli 
medesimi, di cui alla scheda n° 21

Due copie semplici cartacee; l'una di due fogli 
non numerati e l'altra di un foglio solo.

Lettere diverse per l'accordo di Siena da concludersi fra il 
re di Francia, Enrico 2°, e il duca di Ferrara, Ercole 2° 

d'Eeste. Vi è unito un elenco nel quale sono indicate varie 
altre scritture - mancanti - oltre le lettere suddette

1553, Marzo 19 - Fontainebleau;
1554, Novembre 20 - Parigi;

id, Dicembre 3 - Venezia

Fascicolo composto di 4 copie semplici 
cartacee di fogli sei e 1/2; di un originale di 1/2 
foglio: (lettera del vescovo di Lodena, in data 

3, 12, 1554 da Venezia, con sottoscrizione 
autografa) e di una minuta in un foglio 

dell'elenco su indicato.

Antica segnature cancellata: I Z ; 4/*; sigillo su 
lettera del vescovo 

Convenzione fra il Papa Giulio III e il duca di Ferrara, Ercole 
II d'Este, per il l'acquisto di sale da parte di quest'ultimo

Copia semplice cartacea, incompleta, di fogli 
due non numerati 

Nella copertina è segnato "Papa Adriano VI con 
punto interrogativo". Non corretto

Giov. Francesco di Colorno, disgustato del duca di Parma, 
offre i suoi servigi al duca di Ferrara, Ercole 2° d'Este, ed a 

sua maestà cristianissima. Condizioni da lui proposte

Lettere e recapiti diversi relativi alle convenzioni da 
stipularsi fra il duca di Ferrara e i signori di Correggio sulla 

neutralità di questi ultimi durante la guerra della santa 
lega.

Documenti cartacei numero 25 di fogli 26, fra 
originali e copie semplici più due frammenti.
Alcuni documenti presentano sigilli in cera 

Giberto, signore di Correggio, a nome pure dei fratelli, 
promette, sotto certe condizioni, al duca di Ferrara, Ercole 

2° d'Este, la neutralità del loro stato durante la guerra 
della Santa Lega.

Originale cartaceo, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo di cera applicato, in un 

foglio

Due copie semplici cartacee, di un foglio ciascuna, della 
capitolazione di Giberto, signore di Correggio, di cui alla 

scheda n° 27

Capitolazione fra il duca di Ferrara e i signori di Correggio 
sulla neutralità di questi ultimi durante la guerra della lega 

santa.

Originale cartaceo in due fogli con 
sottoscrizioni autografe e 3 sigilli di cera 

applicati

Copia sempice cartacea, in un foglio, della capitolazione 
fra il duca di Ferrara e i signori di Correggio, di cui alla 

scheda n° 27
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1557, Febbraio 6 e 7 - Carpi e Correggio 50 31

1557, Febbraio 16 50 32

1557, Febbraio 16 50 33

1557, Febbraio 25 50 34

1557, Marzo 12 - Fontainebleu 12; C 72* 50 35

1557, Marzo 12 - Fontainebleu È scritto in francese 50 36

1557, Marzo 12 - Fontainebleu È scritto in francese 50 37

1557, Marzo 27 - Novellara 50 38

1557, Luglio 28 - Macerata XII 50 39

1557, Agosto 29 - Ferrara Minuta originale di 1/2 foglio cartaceo. 50 40

Convenzioni fra il duca di Ferrara ed i signori di Correggio 
sulla neutralità di questi ultimi durante la guerra della lega 

santa
Copia autentica il 2 Agosto 1558, in un 
quaderno cartaceo di sei fogli numerati

Alfonso Gonzaga, conte di Novellara, a nome pure dei suoi 
fratelli promette alla santa lega e al duca di Ferrara, come 

generale di essa, la neutralità di Novellara e Bagnolo 
durante la guerra della santa lega stessa

Due originali di fogli due cartacei con le 
sottoscrizioni di Ercole d'Este e di Alfonso 

Gonzaga e con sigilli aderenti.
Antiche segnature n° 4; 8/8; 702

Copia semplice di un foglio cartaceo  contenente le 
promesse fatte da Alfonso Gonzaga al duca di Ferrara, di 

cui alla scheda n° 32

Ratificazione per parte di Francesco Gonzaga delle 
promesse di neutralità fatte alla santa lega ed il duca di 
Ferrara dal fratello suo Alfonso, di cui alla scheda n° 33

Originale cartaceo di un foglio con 
sottoscrizione autografa e con sigillo di cera 

applicato

Missione di Guido Bentivoglio presso il duca di Ferrara, da 
parte del re di Francia, per conferire con lui sugli 
avvenimenti guerreschi e politici di quel tempo.

Originale cartaceo di due fogli con 
sottoscrizione autografa. È scritto in francese. 

Copia semplice cartacea di fogli due della istruzione 
relativa alla missione di Guido Bentivoglio presso il duca di 

Ferrara, di cui alla scheda n° 35

Copia semplice cartacea di fun fogli della istruzione 
relativa alla missione di Guido Bentivoglio presso il duca di 

Ferrara, di cui alla scheda n° 35

Lettera con la quale Alfonso Gonzaga spedisce al duca di 
Ferrara la ratificazione per parte del fratello suo Camillo 

delle promesse di neutralità fatte dalla santa lega
Originale cartaceo di un foglio, con sigillo di 

cera applicato.

Istruzione per l'abate di Altofontana inviato dal duca di 
Guisa al duca di Ferrara

Copia semplice cartacea di fogli 2. 
È scritto in francese

salvacondotto rilasciato da Alfonso d'Este, principe di 
Ferrara, al conte Camillo Gonzaga di Novellara affinchè 

possa condurre liberamente la di lui famiglia a Novellara.
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1557, Ottobre 12 - Sassuolo 50 41

1557… Copia semplice cartacea in un foglio 50 42

1557.. .Copia semplice cartacea in un foglio 50 43

1557… D32 50 44

1557… Minuta cartacea di fogli due. 3;41;3/8 50 45

1558, Gennaio 3 -  Ferrara C.A.S; 2/8; *N°2 50 46

1558, Gennaio 7 - Ferrara C.A.S; 2/8; *N°2 50 47

1558, Gennaio 7 - Ferrara Minuta originale cartacea,  di un foglio 50 48

1558, Febbraio 6 - Reggio 50 49 N.B documento illeggibile

Ercole Pio, signore di Sassuolo, durante la guerra della 
Santa Lega, consegna della terra al duca di Ferrara alle 

condizioni e patti fra loro intervenuti.

originale cartaceo di un foglio, rogato dal 
notaro di Sassuolo Giorgio del fu Tomaso Pafu 

(?)

Condizione proposte da Bernardino Savelli per entrare al 
servizio del duca di Ferrara e risposte ad alcune di esse.

Nota dei soldati pagati dal Papa, Paolo VI, e del re 
Cristianissimo durante la guerra della Santa Lega contro il 

re Cattolico.

Notizie delle imprese contro gli Spagnuoli e il duca di 
Parma compiute dal duca di Ferrara nella sua qualità di 
Luogotenente generale in Italia del re Cristianissimo e di 

Capitano della Lega Santa.

Copia semplice cartacea di fogli 4 non 
numerati

Il conte Ercole Strozzi, oratore di Mantova, promette a 
nome del duca di Mantova la neutralità di Luzzara e 
Guastalla in occasione della guerra della Santa Lega.

Il duca di Ferrara, Ercole II d'Este luogotenente generale di 
sua maesta' cristianissima in Italia  accetta al servizio suo e 

si detta maestà il conte Amorato Scotti, gentiluomo 
piacentino con l'annua pensione di 2000 franchi.

Minuta cartacea di patente ducale in 1 foglio, 
alla quale sono uniti tre recapiti composti di un 

foglio e di due mezzi  fogli

i documenti di cui alle schede <<47-49>> sono 
inchiusi in un'unica copertina che presenta 

antiche segnature.
* N.B Antica segnatura N°2 non riportata

Il conte Amorato Scotti promette al duca di Ferrara di 
aiutarlo nella sorpresa di Parma .

Originale cartaceo di un foglio con 
sottoscrizione autografa e con sigillo applicato. 

Il duca di Ferrara promette al conte Amorato Scotti che, 
anche qualora non sortisse un buon effetto la promessa 

dal detto conte fatta colla sua dichiarazione su la sorpresa  
di Parma, ne egli ne i sucessori suoi si prevarrebbero mai 

di tale dichiarazione contro di lui per trattenergli la 
pensione assegnatasi.

Il principe Alfonso D'Este figlio di Ercole II, duca di Ferrara, 
rilascia un salvocondotto ad Alfonso Gonzaga, signore di 

Mantova .
Originale cartaceo di un foglio con 

sottoscrizione autografa e con sigillo aderente
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1558… *713 50 50

1558, Marzo 18 - Pisa 50 51

1558, Aprile 22 - Bruxelles 50 52

1558, Maggio 16 - Reggio Copia semplice cartacea, di un foglio 50 53

1558, Settembre 12 - San Lorenzo 50 54

1558, Ottobre 12 Minuta originale cartacea di un foglio 50 55

1558, Ottobre 12 50 56 Il documento presenta come data l'11 Ottobre

1559, Ottobre 18 50 57

"Modelli" di capitoli per la pace, conchisa il 18 marzo 
1558, fra il re cattolico ed il duca di Ferrara

Minute comprese in un fascicolo composto di 
9 fogli cartacei

N.B I documenti hanno dicitura "46" errata 
poiché i documenti corrispondono alla 

descrizione del documento della dicitura "50" ; 
*Antica segnatura non riportata, 713

Il duca di Firenze, Cosimo Medici, promette al duca di 
Ferrara, Ercole 2° d'Este, che, ove il re cristianissimo lo 

privasse dei beni e delle rendite che esso duca di Ferrara 
possedeva in Francia, il re cattolico lo ricompenserebbe di 

altrettanto in taglia.

Originale cartaceo di un foglio  con 
sottoscrizioni autografe del duca di Firenze e 
di Alessandro Fiaschi, procuratore del duca di 

Ferrara.
Con due sigilli aderenti

Il re cattolico ratifica la capitolazione intervenuta fra i 
duchi di Firenze e di Ferrara, di cui alla scheda n° 51

Originale cartaceo di un foglio con 
sottoscrizione autografa e con sigillo aderente.

È scritto in spagniuolo

Il principe di Ferrara, Alfonso d'Este promette al duca di 
Firenze di lasciar levare da Scandiano e da Montecchio al 

capitano Leone da Carpi, o a qualsivoglia altro di lui 
mandatario, le artiglierie, le munizioni e le altre robe ivi 

lasciate dalle genti del re cattolico e di lasciarle condurre 
liberamente a Parma nel termine di 15 giorni

Il re cattolico ordina a Don Guillen de Saint Clemente di 
ottenere dall'imperatore, a favore di Don Cesare d'Este, la 

rinnovazione della facoltà di succedere nei feudi di 
Modena e Reggio e ciò in seguito alla morte del di lui 

padre Don Alfonso

Copia semplice cartacea di un foglio, scritto in 
spagniuolo

"Memoria di quello che il signor duca di Ferrara 
desidererebbe che sua maestà cristianissima le facesse 

grazie innanzi al suo partire" relativamente ai crediti 
vantati da esso duca verso il re di Francia, per ragioni 

politiche e della guerra.

Copia semplice cartacea, in un foglio, della "memoria" di 
cui alla scheda n° 55

Copia semplice cartacea, in un foglio, della 
"memoria" 

Il re di Francia, Francesco 2°, promette al duca di Ferrara, 
Alfonso 2° d'Eeste, di fargli assegnamento di 100mila scudi 

e di pagargli il rimanente del suo debito nel termine di 3 
anni

Originale cartaceo di un foglio, con 
sottoscrizione autografa.

È scritto in francese
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SEGNATURA

1571 50 58

1573, Agosto 3 - Venezia 819 50 59

1587 - 1588 50 60

1589 , Gennaio 1 - Mantova 50 61

1598, Luglio 13 Originale cartaceo di un foglio 50 62

1600,  Dicembre 23 - Modena 50 63

1601, Maggio 31 - Milano 50 64

Fascicolo di cinque documenti cartacei (in quattro fogli e 
1/2 foglio) relativi alla convenzione intervenuta fra il duca 
di Ferrara e l'arcivescovo di Ravenna circa l'esenzione di 

ogni onere reale e personale a favore degli abitanti di 
Argenta, Lugo etc (*), e cioè:

1) 3 estratti della detta convenzione;
2) Fede del notaro Francesco Sbarbai;

3) Fede di Gianpaolo Rossetti e del notaro Aurelio Roiti in 
data 1571 (>il 1/2 foglio)

Il documento di 1/2 foglio segna data 25 agosto 
1571

Instrumento della convenzione fra Venezia e Ferrara 
relativa a questioni d'acqua forte fra quelli di Ficarolo ed il 

consorzio di Castignaro
Originale membranaceo contenuto in un 

quaderno di sei fogli

Relazione da parte del duca di Ferrara a sua maestà 
cattolica di "quanto è successo fin hora nel negotio 

venetiano per conto della pesca d'Ariano"
Copia semplice cartacea di 7 fogli, numerati 

fino al 4

Compromesso del duca di Mantova nel granduca di 
Toscana di risolvere certe differenze vertenti fra lui ed il 
duca di Ferrara, in materia d'acqua, di dazi, di confini ed 

altro.

Copia semplice cartacea di un foglio (con 
copertina)

Presenta il luogo dove nell'originale sono 
presenti sigillo e sottoscrizione autografa

Lettera di Alessandro Montecucoli al duca di Modena 
relativa alle doglianze manifestate dai sudditi di Brescello 

e di Parma in ordineal comparto della ghiaratura delle 
strade di Brescello e di Poviglio

Grida di Cesare d'Este, duca di Modena, con la quale 
promette che tutti i sudditi del duca di Parma, i quali 
possedono o acquisteranno beni stabili nello stato di 

Modena, possano estrarne liberament ei redditi relativi e 
ciò con diritto di reciprocità.Promette inoltre di nominare 
arbitri ed amichevoli compositori delle deffierenze che in 

materia d'acqua potessero sorgere fra i sudditi dei due 
stati predetti.

Q uattro esemplari, a stampa, di mezzo foglio 
ognuno

Capitoli dell'accordo fra don Pietro Eriquez d'Acevedo, 
conte di Fuentes. Capitano generale di sua maestà 

cattolica e governatore dello stato di Milano, e il duca di 
Modena, Cesare d'Este

Tre minute cartacee di un foglio ciascuna
In Italiano
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SEGNATURA

Vedi scheda n° 64 1601, Maggio 31 - Milano 50 65

Vedi scheda n° 64 1601, Maggio 31 - Milano 50 66

1601, Giugno 4 Copia semplice cartacea, in un foglio 50 67 Vedi schede n° 64 - 66

1601 - 1627 50 68

1601, Febbraio 2 - Leon 21 50 69

1602, Maggio 15 - Modena Copia semplice cartacea di due fogli 50 70

1602, Ottobre 1  - Milano 50 71 In alto a sx è presente un 6 (antica segnatura?) 

Minuta originale cartacea di un foglio, in 
spagnuolo, dei "capitoli dell'accordo" di cui 

alla scheda n° 64

Tre copie semplici cartacee, incomplete,di un 
foglio ognuna, dei "capitoli dell'accordo" di cui 

alla scheda n° 64

Lettera scritta del conte di Fuentes su le compagnie 
d'uomini d'arme da trattenere negli stati del duca di 

Modena

Fascicolo di sette recapiti diversi relativi all'accordo per 
sua maestà cattolica e il duca di Modena di cui alla scheda 

n° 64 - 66

Minute e copie semplici cartacee, delle quali 
sei in italiano ed uno in spagnuolo, contenute 

in 2 fogli e cinque mezzi fogli.

Ratificazione da parte di sua maestà cattolica dei "capitoli 
dell'accordo" di cui alle schede n° 64 - 66

Originale cartaceo di un foglio, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo applicato. 

In spagnuolo (con copertina)

Ratifica da parte del duca di Modena dei "capitoli 
dell'accordo con sua maestà cattolica" di cui alla scheda n° 

64 - 66

Ordine da parte di sua maestà cattolica, data dal conte di 
Fuentes, capitano generale della maestà e governatore 

dello stato di Milano, di pagare al Duca di Modena il soldo 
dovutogli quale comandante di una compagnia di uomini 

d'arme

Copia autentica cartacea, di un foglio. (In 
spagnolo)
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SEGNATURA

50 72

1603, Settembre 22 - Milano 50 73

1603, Novembre 1 - Milano 50 74

1603, Novembre 1 - Milano In spagnuolo 50 75

1604, Ottobre 14 Balsain 50 76

1606, Novembre 20 - Napoli 50 77

Quaderno contenente i seguenti dccumenti cartacei, cioè : 
A) Ratificazione da parte di sua maestà cattolica dei 

"capitoli dell'accordo" di cui alle schede n:
B) Ratificazione da parte di sua maestà cattolica dei 

"capitoli dell'accordo" di cui ..vedi sopra
C) Lettera di sua maestà cattolica al vicerè di Napoli raltiva 
al pagamento del soldo delle compagnie d'uomini d'arme 
che il duca di Modena tiene nelle fortezze di Brescello, di 

Monte Alfonso e di altre.
D) Ordine al segretario Tommaso de Angulo riguardante 
l'assegno di una commenda vacante del valore di 2 mila 
ducati; assegno fatto da sua maestà cattolica ad uno dei 

figli del duca di Modena.
E) Ordine all'arcivescovo Badayos, come sopra.

F) Licenza data da re di Spagna a Borso d'Este, figlio del 
duca di Modena, di poter godere in luogo del di lui fratello 

Luigi, di 5.000 ducati di rendita ogni anno dei benefici 
ecclesiastici situati nel regno.

G) Licenza concessa dal re di Spagna a Borso d'Este, figlio 
del duca di Modena,  di poter godere di rendite 

ecclesiastiche nel Regno, senza l'obbligo della residenza 
nel regno stesso.

1602 - 1615
A) 1602, Febbraio 2 - Leon

B)  N/A
C) 1604, Ottobre 14 - Balsain

D) 1614, Luglio 8 - San Lorenzo
E) 1614, Luglio 8- San Lorenzo 

F) 1615, Marzo 8 - Madrid
G) 1615, Marzo 8 - Madrid

A) Copia autentica, in un foglio, al 27 agosto 
1608.

In spagnuolo.
B) Altra copia autentica, in data 22 novembre 

1608, della ratificazione di cui sopra.
In un foglio , in spagnuolo.

C) Copia autentica in spagnuolo, di un foglio, in 
data 17 aprile 1608

D) Originale cartaceo, in spagnuolo, di un 
foglio: con sottoscrizione autografa.

E) Come sopra
F) Originale cartaceo, in spagnuolo, con 

sottoscrizione autografa.
Mezzo foglio 

G) Originale cartaceoin spagnuolo con 
sottoscrizione autografa.

Mezzo foglio.

Ordine da parte di sua maestà cattolica, dato dal conte di 
Fuentes, capitano generale di sua maestà e governatore 

dello stato di Milano, di pagare al duca di Modena il soldo 
dovutogli quale comandante di una compagnia di uomini 

d'arme

Copia autentica cartacea, di un foglio.
In spagnuolo

Ordine del conte di Fuentes, capitano generale di sua 
maestà cattolica e governatore dello stato di Milano, di 

pagare il soldo dovuto e dieci capitani addetti alla persona 
del duca di Modena.

Copia autentica cartacea di un foglio. 
In spagnuolo

Copia semplice cartacea, di un foglio, dell'ordine del conte 
di Fuentes, di cui alla scheda n° 74

Lettera di sua maestà cattolica al vicerè di Napoli, di cui 
alla scheda n° 72 (Riferimento a documento "C")

Copia semplice cartacea di un foglio.
In spagnuolo

Mandato di pagamento del soldo dovuto al duca di 
Modena ed ai capitani addetti alla sua persona, emerso 
dal vicerè di Napoli, Don Giovanni Alfonso Pimentel de 

Herrera, conte di Benevento

Copia semplice cartacea di tre fogli
In spagnuolo
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1608, Novembre 20 - El Pardo 50 78

1608 Copia semplice cartacea di due fogli 50 79

1612, Maggio 27 - Aranjuez 50 80

1622, Agosto 31  - Modena Minuta cartacea di mezzo foglio 50 81

(1622, Agosto 31)  - Modena In mezzo foglio ognuna 50 82

1632, Settembre 29 - Madrid 50 83

1632, Novembre 1  - Madrid 50 84

1635, Ottobre 11 - Modena 50 85

1636, Agosto 12 - Madrid 50 86 Vedi schede n° 83, 84 e 85

Ordine di sua maestà cattolica al vicerè di Napoli di pagare 
il soldo di 12mila scudi, dovuto al duca di Modena, con 

moneta dello stesso valore di quella che si paga ai duchi di 
Urbino e di Parma

Copia semplice cartacea di un foglio.
In spagnuolo

Memoriale riguardante le concessioni da farsi dal Papa al 
duca di Modena, Cesare d'Este, e dei suoi sucessori, in 

seguito alla devoluzione di Ferrara alla Santa Sede

Ordine dato da sua maestà cattolica al vicerè di Napoli di 
pagare al duca di Modena il soldo dovutogli e di pagarlo in 

seguito puntualmente.

Originale cartaceo di un foglio, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo applicato. 

In spagnuolo

Il duca di Modena, avendo fatta unione col dca di Mantova 
e col principe della Mirandola contro il duca di Parma, dà 

incarico al marchese di Gualtieri, suo luogotenente 
generale, di fare pubblico istrumento di tale unione, in 

concors ocoi rappresentanti degli altri due principi, 
promettendo di ratificare quanto verrà fra essi concluso.

Altre tre minute cartacee, senza indicazione della data, del 
documento di cui alla scheda n° 81

Capitoli sulla protezione accordata da sua maestà cattolica 
al duca di Modena, ai quali fa seguito un recapito del 1633 

- 8 luglio - ad essi relativo

Originale cartaceo di due fogli con 
sottoscrizione autografa.

E' scritto in spagnuolo.

Capitoli aggiunti sulla protezione accordata dal re cattolico 
al duca di Modena. Vi fanno seguito due recapiti a essi 

riferentisi dell'anno 1633
Vedi scheda n° 83

Originale cartaceo di tre fogli con sottoscrizioni 
autografe

In spagnuolo.

Capitoli sulla protezione accordata dal re cattolico al duca 
di Modena, cui fa seguito un recapito del 17 luglio 1635 ad 

essi relativo

Originale cartaceo di due fogli, con 
sottoscrizioni autografe.

In spagnuolo.

Ratificazione da parte di sua maestà cattolica dei capitoli, 
29 settembre e 1 novembre 1632 e 11 ottobre 1635, sulla 

protezione accordata al duca di Modena

Originale cartaceo di due fogli con 
sottoscrizioni autografe e con sigillo applicato; 

è rilegato attraverso esso.
In spagnuolo
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1636,  Agosto 12 - Madrid 50 87

1642, Luglio 26 - Bologna 51 1

1642, Settembre 3 - Modena 51 2

1642, Settembre 3 - Modena 51 3

1642, Settembre 3 - Modena 51 4

1642, Settembre 3 - Modena Copia semplice cartacea di un foglio (con copertina) 51 5 Data del capitolo aggiunto: 1° settembre

1642, Settembre 3 - Firenze 51 6

1642, Settembre 9 - Venezia 51 7 Si trova in cassaforte.

Ratificazione da parte di sua maestà cattolica della 
capitolazione riguardante il feudo di Correggio, sottoscritta 

dal duca di Modena di don Francesco De Melo, 
plenipotenziario di detta maestà, il 3 ottobre 1635

Originale cartaceo di sette fogli con 
sottoscrizione autografa e con sigillo applicato; 

è rilegato attraverso esso.
In spagnuolo

Scrittura contenenti i patti relativi al passaggio per lo stato del 
duca di Modena dell'esercito ecclesiastico inviato nello stato di 

Parma.

Copia cartacea autentica, di un foglio, con 
sottoscrizione autografa di Don Taddeo Barberini, 
prefetto di Roma e generale di santa Chiesa e con 

sigillo applicato.

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato d'alleanza, 31 
Agosto 1642, fra lui, la repubblica di Venezia e il granduca di 

Toscana.
Vi fanno seguito le procure conferite ai rappresentanti del 
granduca di Toscana e del duca di Modena (copie semplici)

Originale in pergamena con sottoscrizione 
autografa e con sigillo applicato, contenuto in un 

quaderno di 3 fogli non numerati

L'originale citato è riferito al primo capitolo; ad esso 
seguono due copie semplici inerenti al trattato 

d'alleanza

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato di alleanza con 
la repubblica di Venezia e col granduca di Toscana, di cui alla 

scheda n° 2

Quaderno cartaceo di cinque fogli non numerati, il 
quale comprende - in originale, con sottoscrizione 

autografa - la ratifica di cui sopra, e, in copie 
semplici, le procure rilasciate ai rappresentati del 

granduca di Toscana e del duca di Modena.
Al detto quaderno sono pure unite altre due copie 
semplici delle suddette procure, contenute in un 

foglio e due mezzi fogli sciolti

Ratifica da parte del duca di Modena del capitolo aggiunto al 
trattato dall'eanza, 31 Agosto 1642, fra lui, la repubblica veneta 
e il granduca di Toscana; col quale capitolo era riservato al duca 

di Parma  di far oarte dell'alleanza medesima.

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo applicato, contenuto in un 

quaderno di fogli quattro non numerato.
Tale quaderno contiene pure, prima del detto 

capitolo aggiunto, la copia semplice del si 
menzionato trattato d'alleanza, e, dopo di esso, 
sempre in copie semplici, le procure riferite ai 

rappresentanti del granduca di Toscana e del duca 
di Modena

Ratifica da parte del duca di Modena del capitolo aggiunto al 
trattato di alleanza, 31 Agosto 1642, di cui alla scheda n° 4

Ratifica da parte del granduca di Toscana del trattato di 
alleanza, 31 Agosto 1642, e del capitolo aggiunto, 1 settembre 

successivo, di cui alle schede n: 2-5

Tre originali cartacei, con sottoscrizioni autografe e 
con sigilli applicati, contenuti in un quaderno di 

fogli 4 non numerati con copertina in pergamena 
portante impresso lo stemma della famiglia dei 

Medici.

Nel detto quaderno sono pure contenute lem copie 
delle procure rilasciate ai rappresentanti del 
granduca di Toscana e del duca di Modena.

Retifica da parte della Repubblica Veneta del trattato d'alleanza 
e del relativo capitolo aggiunto, di cui alla scheda n° 2 - 5

Due originali in pergamena, con sottoscrizioni 
autografe di un segretario del Senato veneto e con 
sigillo pendente, contenuti in un quaderno di fogli 
cinque non numerati sulla cui copertina è miniato, 

si nel retto che nel verso, il Leone di San Marco
Nel detto quaderno sono pure comprese le copie 

della procura rilasciate ai rappresentanti del 
Granduca di Toscana e del duca di Modena
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1642, Dicembre 5-6 - Modena 51 8

1643, Maggio 26 - Venezia 51 9 In cassaforte

1643, Maggio 28 - Modena Minuta originale cartacea di un foglio 51 10

1643, Maggio 28 - Modena 51 11

1643, Maggio 28 - Modena 51 12

1643, Maggio 30 - Firenze 51 13

1643 - 1644 51 14

1644, Marzo 31 - Ferrara A. +. O. ; C75 51 15

(1644, Marzo 31) 51 16

1644, Aprile 5 - Modena 51 17

1644, Aprile 5 - Modena 51 18

Plenipotenze conferite dal duca di Modena e al principe Luigi 
d'Este e al marchese Ippolito Estene Tassoni. "Per aggiustare 
con la lega (ossia con la repubblica veneta, col granduca di 

Toscana) il modo e tempo di operare unitamente con l'arme

Tre minute cartacee di un foglio ognuna (con due 
copertine)

Ratifica da parte della repubblica veneta del trattato d'alleanza 
fra essi repubblica, il granduca di Toscana e il duca di Modena.

Vi fanno seguito le procure conferite ai rappresentati del 
granduca di Toscana e del duca di Modena

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa edi un segretario del senato veneto e 

con sigillo pendente, conferito in un quaderno di 5 
fogli non numerati, sulla cui copertina è miniato, si 

nel retto che nel* il leone di San Marco

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato di alleanza 26 
Maggio successivo, di cui alla scheda n° 9

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato di alleanza, 26 
Maggio successivo, di cui alla scheda n° 9 

Copia semplice in pergamena contenuta in un 
quaderno di tre fogli non numerati

Ratifica da parte del duca di Modena, del trattato d'alleanza 26 
Maggio successivo di cui alla scheda n° 9

Copia semplice incompleta, in pergamena, di due 
fogli

Ratifica da perte del granduca di Toscana del trattato d'alleanza 
26 Maggio successivo, di cui alla scheda n° 9

Vi fanno seguito le procure dei plenipotenziaridel granduca di 
Toscana e del duca di Modena

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa e 
con sigillo applicato, contenuto in un quaderno di 

tre fogli, sulla cui copertina trovasi miniato lo 
stemma della famiglia dei Medici

Scritture relative alla pace che trattavasi in Venezia ed a Roma 
fra il papa, la repubblica veneta, e il duca di Modena

Copie semplici cartacee contenute in ottoseparati e 
in un quaderno di tre fogli non numerati (con 

copertina)

Trattato di pace fra il papa, il re di Francia, la repubblica veneta, 
il granduca di Toscana e il duca di Modena

Originale cartaceo, con sottoscrizioni autografe, 
contenuto in un quaderno di 4 fogli non numerati 

(con copertina)

Copia semplice cartacea , di 3 fogli non numerati, 
del trattato di pace di cui alla scheda n° 15

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato di pace: 1644, 
Marzo 31, di cui alla scheda n° 15

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa e 
con sigillo applicato, contenuto in un quaderno di 2 
fogli non numerati, nella cui copertina, si nel retto 

che nel verso, è impresso lo stemma estense

Ratifica da parte del duca di Modena del trattato di pace di cui 
alla scheda n° 15

Copia semplice cartacea contenuta in un quaderno 
di 3 fogli non numerati
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1644, Aprile 7 - Firenze 51 19

1644, Aprile 12 - Venezia 51 20

1647, Agosto 20 - Sassuolo Copia semplice cartacea di 2 fogli 51 21

1648, Febbraio 8 - Parigi 51 22

1648, Febbraio 8 - Parigi 51 23 Cassa 75

(1648, Febbraio 8 - Parigi) D. a. ; C75* 51 24 segnature in 1r a sx

1649, Febbraio 27 - Reggio 51 25 49 su retro

1649, Febbraio 27 - Reggio 51 26

1649, Febbraio 27 - Reggio 51 27

1649, Febbraio 27 - Reggio 51 28

1652, Aprile 12 - Modena Copia cartacea di un foglio, a stampa 51 29

Ratifica da parte del granduca di Toscana del trattato di pace 
Marzo 31 1644, di cui alla scheda n° 15

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo applicato, contenuto in un 

quaderno di fogli 2 non numerati, sulla cui 
copertina è miniato, si nel retto che nel verso, lo 

stemma della famiglia dei Medici

Ratifica da parte della repubblica veneta del trattato di pace 31 
Marzo 1644, di cui alla scheda n° 15

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa di un segretario del Senato veneto e con 

sigillo pendente, compreso in un quaderno di 5 
fogli non numerati, sulla cui copertina, si nel retto 

che nel verso, trovasi miniato il Leone di San Marco

Ratifica da parte del duca di Modena dell'accordo fra lui e il re di 
Francia, in data 31 Maggio di stesso anno

Ratifica da parte del re di Francia del trattato di alleanza col 
duca di Modena, in data 2 Settembre 1647

Originale in pergamena , con sottoscrizione 
autografa e con traccia di sigillo pendente, 

contenuto in un quaderno di 3 fogli non numerati.
Rilegato

Ratifica da parte del re di Francia dei capitoli segreti inerenti al 
trattato di alleanza conclusa col duca di Modena il 2 Settembre 

1647

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa e 
con sigillo applicato, contenuto in un quaderno di 3 

fogli non numerati.
Rilegato

Capitoli segreti inerenti al trattato di alleanza fra il re di Francia 
e il duca di Modena in data 2 Settembre 1647

Copia semplice, incompleta, di due fogli cartacei 
non numerati

Trattato col quale sua maestà cattolica accorda la propria 
protezione al duca di Modena

Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 
autografa

Tre copie semplici cartacee, di un foglio ciascuna, 
del trattato di cui alla scheda n° 25

Il duca di Modena promette, in seguito al trattato di cui alla 
scheda n° 25, di "ridurre sotto la reale protezione", il fratello suo 

cardinale Rinaldo I
Originale cartaceo di un foglio con sottoscrizioni 

autografe

Due copie semplici cartacee, di un foglio ognuna, 
della dichiarazione con la quale il duca di Modena 

prometteva quanto è detto nella scheda n° 27

Capitoli coi quali s'accorda il transito per lo stato del duca di 
Modena  del sale da condurre da Venezia a Milano, e ciò per la 

durata di sei anni
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1657, Novembre 4 - Madrid Copia semplice cartacea di mezzo foglio 51 30

1658, Novembre 28 - Modena Minuta cartacea di due fogli 51 31

1658, Novembre 28 - Modena 51 32

1659, Marzo 14 - Milano 141; C68 51 33

1659, Marzo 14 - Milano N°87; G; Cassa75 51 34

1659, Marzo 14 - Milano B 51 35

1659, Marzo 14 - Milano 51 36

1659, Marzo 14 - Milano 3025; Cassa68 51 37

1659 51 38

Riferimento a scheda n° 38 1659 51 39

Patente conferita al conte di Fuensaldagna, governatore di 
Milano per il re cattolico, per sottoscrivere i capitoli, patti e 

trattati da conchiudersi dal detto re col duca di Modena

Capitoli dell'unione fra la Francia, la repubblica veneta e il duca 
di Modena

Copia semplice cartacea di un foglio e mezzo dei 
capitoli dell'unione per la Francia, la repubblica 

veneta e il duca di Modena, di cui alla scheda n° 31

Trattato col quale sua maestà cattolica accorda la propria 
protezione al duca di modena

Originale cartaceo di un foglio con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli applicati (con copertina)

Copia autentica cartacea di 2 fogli, in data 23 
giugno 1659, del trattato fra il re cattolico e il duca 

di Modena, di cui alla scheda n° 33 (copia 
autentica)

Capitoli segreti inerenti al trattato fra il re cattolico e il duca di 
Modena, di cui alla scheda n° 33

Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli applicati (con copertina)

Copia autentica cartacea di un foglio, in data 23 
giugno 1659, dei capitoli segreti del trattato fra il re 
cattolico e il duca di Modena, di cui alla scheda n° 

35

Il conte di Fuensaldogna, governatore di Milano per il re 
cattolico, dichiara di far godere al duca della Mirandola, in 

seguito alle istanze del duca di Modena, "gli effetti ella buona 
gratia e reale protetione di essa maestà cattolica"

Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 
autografa

Capitoli inseriti nel trattato di pace dei Pirenei e riguardanti il 
duca di Modena

Copia semplice, cartacea, di un foglio. È scritta in 
lingua spagnola

Copia semplice, cartacea, di un foglio, dei capitoli 
inseriti nel trattato di pace dei Pirenei di cui alla 

scheda n° 38
È scritta parte in francese e parte in italiano
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TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1661, Giugno 17 - Torino 51 40

Trattato di alleanza fra i duchi di Savoia, di Modena e di Parma 1661 Copia semplice cartacea di due fogli non numerati 51 41

1663, _____ - Modena Minuta cartacea di un foglio 51 42

1667, Aprile 3 - Modena Copia semplice cartacea di tre fogli non numerati 51 43

1701, Maggio 26 - 51 44

1701, Maggio 26 - 51 45

1701, Maggio 26 - Minuta semplice cartacea di due fogli non numerati 51 46

1701, Maggio 26 - 51 47

1701, Giugno 29 - Marly 51 48

(1701, Giugno 29) 51 49

1701, Luglio 11 - Modena Due minute semplici cartacee di due fogli e mezzo 51 50

Accordo segreto fra i duchi di Savoia e di Modena in merito al 
reddito della dote costituita dal re di Spagna Filippo 2° alla figlia 

Caterina "moglie del serenissimo Carlo Emanuele, duca di 
Savoia, di gloriosa memoria": reddito esigibile" "sopra la dogana 

delle Pecore, che si ricava in Apuglia nel regno di Napoli, del 
qual reddito il signore duca di Modena n'era possessore in virtù 

di un assserto testamento del serenissimo principe Emanuele 
Filiberto, ecc"

Copia semplice cartacea in un qaderno di fogli 5 
non numerati (copertina inclusa)

"Capitoli con i quali si concorda novamente il transito del sale da 
levarsi da Venezia et concursi per lo stato del serenissimo signor 

duca di Milano

Componimento di certe differenze sorte nell'anno 1666 fra i 
duchi di Modena e di Mantova

Capitoli concordati fra il Cardinale d'Estrées, in nome del re 
cattolico e del re cristianissimo, e il duca di Modena coi quali 

questi promette di non dare alle truppe imperiali contribuzioni 
né quartieri d'inverno ne di ricevere nelle sue piazze loro 

presidio, promettendo pure di unirsi con gli altri principi d'Italia 
e specialmente col papa e con la repubblica di Venezia per 

conservare la pace

Minuta cartacea originale di due fogli non 
numerati, con sottoscrizione autografa del duca di 

Modena Rinaldo d'Este e con sigillo applicato

Capitoli concordati fra il cardinale d'Estrées e il duca di Modena, 
di cui alla scheda n° 44

Originale cartaceo di tre fogli non numerati, con 
sottoscrizione autografa del predetto cardinale e 

con sigillo applicato.
È scritto in francese

Capitoli concordati fra il cardinale d'Estrées e il duca di Modena, 
di cui alla scheda n° 44

Capitoli concordati fra il cardinale d'Estrées e il duca di Modena, 
di cui alla scheda n° 44

Quattro copie semplici cartacee di fogli sei non 
numerati

Ratifica da parte del re di Frania (cristianissimo) dei capitoli 
concordati fra il cardinale d'Estrées e il duca di Modena, di cui 

alla scheda n° 44

Originale in pergamena, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo in cera applicato, di fogli due 

non numerati

"Capitoli della ratificazione del re (di Francia) portato dal signor 
d'Audifret a Modena, tradotto dal francese in italiano"

Vedi scheda n° 48
Due esemplari (1 minuta ed una copia semplice) di 

un foglio, ognuno

Ratifica da parte del duca di Modena dei capitoli concordati fra il 
cardinale d'Estrées e il duca stesso, di cui alla scheda n° 44
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1701, Luglio 11 - Modena Due copie semplici cartacee di un foglio ciascuna 51 51

1701 - Gennaio - Dicembre 51 52

(-1701) 51 53

1702, Novembre 8 Copia semplice cartacea di due fogli non numerati 51 54

1724, Giugno 22 - Modena 51 55

1725, Settembre 29 - Vienna 51 56

1725, Settembre 29 - Vienna Copia semplice cartacea di un foglio 51 57

1725, Settembre 29 - Vienna 51 58

Ratifica da parte del duca di Modena dei capitoli concordati fra il 
cardinale d'Estrées e il duca stesso, di cui alla scheda n° 44

Lettere e recapiti diversi relativi ai capitlo concordati fra il 
cardinale d'Estrées e il duca di Modena, di cui alla scheda n° 44

Minute, originali e copie semplici cartacee 
comprese in 29 fogli e 4 mezzi fogli

memoriale relativo alla missione del cardinale d'Estrées presso il 
duca di Modena per la conchisione dei capitoli di cui alla scheda 

n° 44
Copia semplice cartacea incompleta di fogli 25 

numerati (con copertina)

Trattato col quale il duca di Modena si bbligava di pagare ogni 
mese, a decorrere dal novembre suddetto, alla maestà 

cristianissima la somma di lire 60mila modenesi pari a lire 
18mila di Francia. "come per danari reali ed affari di sua 

maestà"

Il duca di Modena promette a sua maestà cesarea di spedire in 
Lunigiana ed in altri luoghi varie inilizie armate in difesa "de stati 

della maestà sua e dell'Impero in Lombardia e Lunigiana in 
evento che l'armata spagnuola dopo la totale conquista del 

regno di Sardegna avesse tentato qualche sbarco nelle spiaggie 
del genovesato, o altro paese vicino, e d'invadere il ducato di 

Massa o qualche altro feudo imperiale nella Lunigiana 
medesima per d'indi inoltrarsi verso il milanese;" e ciò promette 

in corrispettivo della protezione accordatagli dall'imperatore

Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 
autografa di Borso Sant'Agata consigliere e 

segretario di stato

Atto col quale anche il duca di Modena viene compreso nella 
pace di Vienna conchisa il 30 aprile precedente fra l'imperatore 

e il re cattolico

Originale cartaceo di un foglio con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di cera applicati. 

È scritto in latino.

Atto col quale anche il duca di Modena viene compreso nella 
pace di Vienna, conchisa il 30 aprile precedente fra l'imperatore 

e il re cattolico, di cui alla scheda n° 56

Atto col quale anche il duca di Modena viene compreso nella 
pace di Vienna, conclusa il 30 aprile precedente fra l'imperatore 

e il re cattolico, di cui alla scheda n° 56

Copia in data 9 Agosto 1728, con autenticazione 
autografa di Lodovico Antonio Muratori, prefetto 

dell'archivio ducale di Modena, e con sigillo 
aderente.
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1741 51 59

1742, Febbraio 12 - Modena 51 60

(1742, Febbraio 12 - Modena) 51 61

1742, Marzo 20 - Dal Buon Ritiro 51 62

1742, Marzo 20 - Dal Buon Ritiro 51 63

1742, Marzo 20 - Dal Buon Ritiro 51 64

1742, Marzo 22 - Madrid 51 65

1742, Marzo 22 - Madrid 51 66

Il quaderno contiene:
1) Promesse del marchese d'Ormea, ministro del re di Sardegna, 

di rendere sempre informato il duca di Modena dei trattati e 
negoziazioni da lui stipulati

2) Trattato per il re di Sardegna, la regina d'Ungheria e il duca di 
Modena, col quale quest'ultimo si obbligava di consegnare agli 

altri due le fortezze di Modena e della Mirandola
3) Istruzione del duca di Modena all'abate Grossafesta per 

ottenere la medinzione dell'Inghilterra onde "restabilirsi per 
adesso e per l'avvenire in una perfetta unione e aderenza con la 
regina d'Ungheria e col re di Sardegna, intavolando un trattato 
con qualche condizioni che potessero parere più convenienti 

alla maestà del re Britannico e adattabili alle congiunture 
presenti"

4) Memoriale degli avvenimenti polifici seguiti alla morte 
dell'imperatore Carlo VI, avvenuta nell'ottobre del 1740, 

specialmente in riguardo ai danni sofferti dal duca di Modena 
durante la guerra di Lombardia

Quaderno cartaceo di 12 fogli, non numerati
1) Copia semplice
2) Copia semplice

3) Originale con sottoscrizione autografa
4) Copia semplice

Credenziale rilasciata dal duca di Modena al conte Carlo Cassio, 
suo ministro plenipotenziario, per conchidere un trattato 

d'alleanza con serenissimo il re cattolico, di cui alla scheda n° 65
Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 
autografa e con traccia di sigillo in cera applicato

Credenziale rilasciata dal duca di Modena al conte Carlo Cassio, 
suo ministro plenipotenziario, per conchidere un trattato 

d'alleanza con serenissimo il re cattolico, di cui alla scheda n° 65

Altro originale cartaceo di un foglio, con 
sottoscrizione autografa e con traccia di sigillo in 

cera applicato, ma senza inscrizione della data

Credenziale conferita dal re cattolico a don Giuseppe del 
Campillo per conchiudere col duca di Modena un trattato 

d'alleanza, di cui alla scheda n° 65

Originale cartaceo di 2 fogli, con sottoscrizione 
autografa e con sigillo di cera applicato.

È scritto in spagnuolo

Credenziale conferita dal re cattolico a Don Giuseppe del 
Campillo per conchidere col duca di Modena un trattato 

d'alleanza, di cui alla scheda n° 65

Quaderno cartaceo di 3 fogli comprendente una 
copia semplice, scritta in spagnuolo, ed una 

traduzione, in italiano, della credenziale suddetta

Quaderno che contiene:
1) Copia della credenziale conferita dal re cattolico a Don 

Giuseppe del Campillo, di cui alla scheda n° 60;
2) Una traduzione in italiano della credenziale predetta;

3) Copia della lettera 22 marzo 1742 di Don Giuseppe del 
Campillo, con la quale questi significa al conte Carlo Cassio che il 

re cattolico aveva deciso di dare al duca di Modena il 
trattamento di altezza solo dopo la ratifica del trattato che si 

stava conchidendo

Quaderno cartaceo di 3 fogli:
1) Copia semplice, in spagnuolo

2) Copia semplice, in italiano
3) Copia semplice, in spagnuolo.

Trattato d'alleanza fra il re cattolico e il duca di Modena, 
concluso a mezzo dei rispettivi plenipotenziari don giuseppe del 

Campillo e conte Carlo Cassio

Originale, con sottoscrizioni autografe e con sigilli 
di ceralacca aderenti, contenuto in un quaderno 

cartaceo di tre fogli

Articoli segreti relativi al trattato di alleanza fra il re cattolico e il 
duca di Modena, di cui alla scheda n° 65

Originale cartaceo di 2 fogli, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di ceralacca aderenti



Pagina 20

TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1742, Marzo 22 - Madrid 51 67

1742, Aprile 8 - Modena 51 68

1742, Aprile 8 - Modena 51 69

1742, Aprile 8 - Modena 51 70

1742, Aprile 8 - Modena 51 71

1742, Aprile 9 - Rimini 51 72

1742, Aprile 30 - Aranjuez 51 73

1742, Aprile 30 - Aranjuez 51 74

1742, Aprile 30 - Aranjuez 51 75

1742, Aprile 30 - Aranjuez 51 76

1742, Luglio 7 - Dal Cattaio 51 77

1742, Luglio 7 - Dal Cattaio 51 78

Trattato di alleanza fra il re cattolico e il duca di Modena e 
relativi articoli segreti, di cui alla scheda n° 65 - 66

Copia semplice, in spagnuolo, contenuta in un 
quaderno cartaceo di 6 fogli

Ratifica del duca di Modena al trattato d'alleanza conchiso fra 
lui e il re cattolico il 22 Marzo precedente, di cui alla scheda n° 

65
Originale cartaceo di 2 fogli, redatto in 12 articoli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo aderente

Ratifica del duca di Modena al trattato d'alleanza conchiso fra 
lui e il re cattolico il 22 Marzo precedente, di cui alla scheda n° 

65
Originale cartaceo di 2 fogli, redatto in 13 articoli, 

con sottoscrizione autografa e con sigillo aderente.

Ratifica da parte del duca di Modena degli articoli segreti relativi 
al trattato di alleanza fra lui e il re cattolico di cui alla scheda n° 

65
Originale cartaceo di un foglio, redatto in 4 articoli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo aderente

Ratifica da parte del duca di Modena degli articoli segreti relativi 
al trattato di alleanza per lui e il re cattolico, di cui alla scheda n° 

65
Originale cartaceo di un foglio, redatto in 5 articoli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo aderente

Trattato particolare del duca di Montemar, comandante di un 
esercito spagnuolo in Italia, relativo alla riforma del trattato 22 

Marzo 1742, fra il re cattolico e il duca di Modena, e a 
provvedimenti d'indole militare.

Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 
autografa

Trattato d'alleanza fra il re cattolico e il duca di Modena, 
conchiso a mezzo dei rispettivi plenipotenziari don Giuseppe del 

Campillo e conte Carlo Cassio

Originale cartaceo, in italiano, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di ceralacca aderenti, 

contenuto in un quaderno di 4 fogli

Trattato d'alleanza fra il re cattolico e il duca di Modena, di cui 
alla scheda n° 73

Originale cartaceo, in spagnuolo, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di ceralacca aderenti, 

contenuto in un quaderno di 4 fogli

Articoli segreti del trattato d'alleanza fra il re cattolico e il duca 
di Modena, di cui alla scheda n° 73

Originale cartaceo, in italiano, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di ceralacca aderenti, 

contenuto in un quaderno di 2 fogli

Articoli segreti del trattato d'alleanza fra il re cattolico e il duca 
di Modena, di cui alla scheda n° 73

Originale cartaceo, in spagnuolo, con sottoscrizioni 
autografe e con sigilli di ceralacca aderenti, 

contenuto in un quaderno di 2 fogli

Ratifica dal duca di Modena al trattato di alleanza, fra lui e il re 
cattolico, in data 30 aprile 1742, di cui alla scheda n° 73

Originale cartaceo di 2 fogli, con sottiscrizione 
autografa e con traccia di sigillo aderente

Ratifica dal duca di Modena degli articoli segreti relativi al 
trattato d'alleanza, 30 aprile 1742, fra il re cattolico ed esso 

duca, di cui alla scheda n° 73
Originale cartaceo di un foglio, con sottoscrizione 

autografa e con sigillo aderente



Pagina 21

TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

1742 e senza data 51 79

51 80

1747, Ottobre 9 - Kensington 52 1 È scritto in inglese

52 2

52 3

Lettere del duca di Modena, del duca di Montemar, di Don 
Giuseppe del Campillo e di Monsignor d'Apollonia; memoriali e 
recapiti diversi, riferentisi ai trattati per il re cattolico e il duca di 

Modena del 22 Marzo e del 30 Aprile 1772 nonché agli 
avvenimenti politico - militari del tempo

Fascicolo di 64 documenti, cartacei, fra originali, 
minute e copie semplici di 51 fogli e otto mezzi 
fogli sciolti e di 5 quaderni di 21 fogli e mezzo 

Fascicolo di lettere relative alla nomina del duca di Modena, 
Francesco 3° d'Este a capitano generale dell'esercito spagnuolo 

di Lombardia, a congratulazioni per tale nomina e agli 
avvenimenti  politico - militari del tempo e cioè:

A) 2 lettere di Don Giuseppe del Campillo al marchese Mari, 
ambasciatore del re cattolico a Venezia

B) Lettera del marchese Mari al duca di Modena.
C) Minuta di lettera del duca di Modena al marchese Mari

D) Lettera del duca di Modena alla regina di Spagna
E) Lettera del signore de Gages al duca di Modena

F) Lettera dal re delle due sicilie, Carlo IV di Borbone, al duca di 
Modena

G) Lettera di don FIlippo, infante di Spagna, al duca predetto.
H) Lettera del duca di Modena a don Giuseppe del Campillo

I) Lettera del marchese di Villarias al conte Cassio
J) Lettera di don Filippo, infante di Spagna, al duca di Modena

K) Lettera del duca di Modena e don Giuseppe del Campillo
L) Lettera di don Filippo, infante di Spagna, al duca di Modena.

1743
A) Febbraio 16 e 18

B) Marzo 11 - Venezia
C) Marzo 12

D) Marzo 12 - Venezia
E) Marzo 14

F) Marzo 26 - Napoli
G) Aprile 6 - Chamberi
H) Aprile 12 - Venezia
I) Aprile 18 - Aranjuez
J) Aprile 20 - Chamberi
K) Aprile 27 - Venezia

L) Giugno 15 - Chamberi

Tredici documenti cartacei in 13 fogli sciolti
A) Copie di 2 lettere

B)Lettera. Originale, senza sottoscrizione, in 
spagnuolo

C) Minuta di lettera 
D) Lettera, originale con sottoscrizione autografa

E) Originale, in Francese, con sottoscrizione 
autografa

F) Lettera. Originale con sottoscrizione autografa e 
con sigillo aderente, all'esterno

G) Lettera. Originale, in spagnuolo, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo aderente, 

all'esterno
H) Lettera. Originale con sottoscrizione autografa

I) Originale, in spagnuolo, con sottoscrizione 
autografa

J) Lettera. Originale, in spagnuolo, con 
sottoscrizione autografa e sigillo aderente, 

all'esterno
K) Lettera.  Originale con sottoscrizione autografa
L) ettera. Originale con sottoscrizione autografa e 

con sigillo aderente, all'esterno. Scritta in 
spagnuolo

Le lettere non sono state identificate 
alfanumericamente, aggiunto successivamente.

B) Presenta sigillo aderente, all'esterno
E) Presenta sigillo aderente, all'esterno

H) È cifrato
K) È cifrato

Passaporto rilasciato dal re d'Inghilterra al ministro 
plenipotenziario del duca di Modena, che doveva recarsi ad Aix 
la Chapelle (Aquisgrana) per la conchisione del trattato di pace

Originale in pergamena, con sigillo aderente. In 
esso manca l'indicazione del nome del predetto 

ministro

Quaderno contenente:
1) Nomina dei ministri plenipotenziari da parte degli Stati 

generali delle Provincie unite dei Paesi Bassi al congresso per la 
pace di Aquisgrana (Aix La Chapelle)

2) Articoli di pace contenuti fra il re d'Inghilterra, il re di Francia, 
l'imperatrice Maria Teresa regina d'Ungheria, il re di Spagna, il 
re di Sardegna, gli stati generali delle provincie unite dei Paesi 

Bassi, il duca di Modena e la repubblica di Genova, a mezzo dei 
loro ministri plenipotenziari

3) Nomina del conte di Monzone a ministro plenipotenziario del 
duca di Modena al congresso per la pace di Aquisgrana

1747 - 1748
1) 1748, Marzo 18 - A l'Aix

3) 1747, Novembre 30 - Marsiglia

Due fogli in pergamena; 
1) Copia semplice

2) Copia semplice, senza data, incompleta
3) Copia semplice

1) È scritto in francese
2) È scritto in francese
3) È scritto in italiano

Quaderno contenente:
1) Ratifica del duca di Modena al trattato di pace d'Aquisgrana, 

25 Ottobre 1748
2) Nomina del conte di Monzone a ministro plenipotenziario del 

duca di Modena al congresso per la pace suddetta.
3) Nomina del conte di San Severino d'Aragona e del signor de la 

porte du Theil a ministri plenipotenziari del re di Francia al 
congresso di cui sopra

1747 - 1748 
2) 1747, Novembre 30 - Marsiglia

3) 1748, Ottobre 7 - Fontainebleau

Due fogli, in pergamena;
1) Copia semplice, senza data, incompleta.

2) Copia semplice
3) Copia semplice

1) È scritto in francese
2) È scritto in italiano
3) È scritto in francese



Pagina 22

TITOLO DATA DESCRIZIONE BUSTA N. DOC. NOTEANTICA 
SEGNATURA

52 4

52 5 È scritto in francese

52 6 È scritto in francese

52 7 È scritto in francese

Quaderno contenente: 
1) Articoli preliminari e articolo separato e segreto della pace di 

Aquisgrana (Aix la Chapelle)
2) Dichiarazione dei ministri plenipotenziari del re di Francia, del 

re di Inghilterra e degli stati generali delle Provincie unite dei 
Paesi Bassi sulla cessazione delle ostilità neiPaesi Bassi, 

eccettuato l'assedio di Mastricht, già cominciato.
3) Notificazioni al 1° ed al 2° degli articoli preliminari di cui sopra

4) Atti d'accessione a tutto quanto sopra dei ministri 
plenipotenziari dell'imperatrice Maria Teresa, regina d'Ungheria 

(25 Maggio), del re di Sardegna (31 Maggio), e del duca di 
Modena (31 Maggio). Ad ognuno di tali atti d'accessione fa 

seguito quello d'accettazione del ministro plenipotenziaio di 
Francia, con le date 26 Maggio per quello del ministro 

dell'imperatrice Maria Teresa e 31 Maggio per quelli dei ministri 
del re di Sardegna e del duca di Modena.

1748, Aprile 30 Maggio 31 - Aix La Chapelle
1) 1748, Aprile 30
2) 1748, Aprile 30

3) 1748, Maggio 21

Quaderno cartaceo di 7 fogli. Copie semplici 
L'ultimo atto d'accettazione, quello cioè del duca di 

Modena, porta la sottoscrizione autografa del 
ministro di Francia e il suo sigillo in ceralacca

 È scritto in francese

Quaderno contenente: 
1) Articoli preliminari e articolo separato e segreto della pace di 

Aquisgrana (Aix la Chapelle)
2) Dichiarazione dei ministri plenipotenziari del re d' Inghilterra, 
del re di Francia e degli Stati Generali delle Provincie Unite dei 

Paesi Bassi sulla cessazione delle ostilità nei Paesi Bassi, 
eccettuato l'assedio di Mastricht, già cominciato.

3) Notificazioni al 1° ed al 2° degli articoli preliminari di cui sopra
4)Atti d'accessione a tutto quanto sopra dei ministri 
plenipotenziari dell'imperatrice Maria Teresa, regina 

d'Ungheria, (25 Maggio), del re di Sardegna (31 Maggio) e del 
duca di Modena (31 Maggio)

1748, Aprile 30 Maggio 31 - Aix La Chapelle
1) 1748, Aprile 30
2) 1748, Aprile 30

3) 1748, Maggio 21

Quaderno cartaceo di 6 fogli, in copie semplici
Ognuno degli atti d'accessione è seguito da quello 

d'accetazione del ministro plenipotenziario 
d'Inghilterra, con le date 26 Maggio per quello del 

ministro dell'imperatrice Maria Teresa e 31 Maggio 
per quelli dei ministri del re di Sardegna e del duca 

di Modena.
L'ultimo atto d'accettazione, quello cioè relativo al 
duca di Modena, porta la sottoscrizione autografa 

del ministro d'Inghilterra e il suo sigillo in ceralacca.

Quaderno contenente:
1) Articoli preliminari e articolo separato e segreto della pace 

d'Aquisgrana (Aix la Chapelle)
2) Dichiarazione dei ministri plenipotenziari del re d'Inghilterra, 
del re di Francia e degli Stati Generali delle Provincie Unite dei 

Paesi Bassi sulla cessazione delle ostilità nei Paesi Bassi, 
eccettuato l'assedio di Mastricht, già cominciato.

3) Notificazioni al 1° ed al 2° degli articoli preliminari su indicati
4) Atti d'accessione a tutto quanto sopra dei ministri 

plenipotenziari dell'imperatrice Maria Teresa, regina d'Ungheria 
(25 Maggio), del re di Sardegna (31 Maggio), e del duca di 

Modena (31 Maggio)

1748, Aprile 30 Maggio 31 - Aix La Chapelle
1) 1748, Aprile 30
2) 1748, Aprile 30

3) 1748, Maggio 21

Quaderno cartaceo di sei fogli, copie semplici;
A ciascuno di tali atti d'accessione segue quello 
d'accettazione dei ministri plenipotenziari degli 

Stati Generali delle Province Unite dei Paesi Bassi, 
con le date 26 Maggio per quello del ministro 
dell'imperatrice Maria Teresa e 31 Maggio per 

quelli dei ministri del re di Sardegna e del duca di 
Modena.

L'ultimo atto d'accettazione, quello cioè riferentesi 
al duca di Modena, porta le sottoscrizioni autografe 
dei ministri plenipotenziari suddetti e i loro sigilli in 

ceralacca.

Altro esemplare del quaderno cartaceo descritto nella scheda n° 
6

1748, Aprile 30 Maggio 31 - Aix La Chapelle
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1748, Giugno 5 - A l'Aia 52 8 È scritto in francese

1748, Giugno 5 - A l'Aia 52 9 È scritto in francese

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie unite dei Paesi Bassi 
dell'atto d'accettazione 31 Maggio 1748, da parte dei loro 

ministri plenipotenziari, di quello d'accessione, pure 31 Maggio 
1748,  del duca di Modena ai preliminari del trattato 

d'Aquisgrana in data 30 Aprile 1748.
Nel documento sono inseriti i seguenti atti:

Con la data del 30 Aprile 1748:
1) i reliminari di cui sopra stabiliti fra il re di Francia, il re 

d'Inghilterra e gli Stati Generali su ricordati
2) L'articolo separato e segreto dei Preliminari medesimi
3) La dichiarazione relativa alla cessazione delle ostilità.

Con la data 21 Maggio 1748:
Le modificazioni dell'articolo 1° ed all'articolo 2° dei detti 

preliminari.
Con la data 25 Maggio 1748:

L'atto di accessione ai preliminari su ricordati dell'imperatrice 
Maria Teresa

Con la data 26 Maggio 1748:
L'atto d'accettazione da parte del re di Francia di quell' 

d'accessione suddetto
Con la data 31 Maggio 1748:

1)L'atto d'accessione del re di Sardegna
2) L'atto d'accettazione da parte del re di Francia su quello 

d'accessione predetto
3) L'atto d'accessione del duca di Modena

4) L'atto d'accettazione da parte degliStati Generali delle 
Provincie Unite dei Paesi Bassi di quello d'accessione 

preindicato

Originale in pergamena, in un quaderno di otto 
fogli con sottoscrizione autografa del presidente 
degli Stati Generali su * e con sigillo pendente in 
cera contenuto in una custodia d'argento con lo 

stemma delle Provincie Unite dei Paesi Bassi.
Sigillo non presente nella busta.

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie unite dei Paesi Bassi 
dell'atto d'accettazione, 31 Maggio precedente, da parte dei 

loro ministri plenipotenziari, di quello d'accessione, pure del 31 
Maggio medesimo, del duca di Modena ai preliminari del 

trattato d'Aquisgrana, 30 Aprile 1748.
Nel documento sono inseriti i seguenti atti:

Con la data del 30 Aprile 1748:
1) I preliminari suddetti stabiliti fra il re d'Inghilterra, il re di 

Francia e gli Stati Generali su ricordati
2) L'articolo separato e segreto dei preliminari medesimi
3) La dichiarazione relativa alla cessazione delle ostilità.

Con la data 21 Maggio 1748:
Le modificazioni apportate all'articolo 1° ed all'articolo 2° dei 

detti preliminari
Con la data 25 Maggio 1748:

Atto d'accessione ai preliminari su ricordati del ministro 
plenipotenziario dell'imperatrice Maria Teresa. 

Con la data 26 Maggio 1748:
Atto d'accettazione da parte dei ministri plenipotenziari degli 

Stati Generali delle provincie unite dei Paesi Bassi dell'atto 
d'accessione predetto

Con la data 31 Maggio 1748:
1) Atto d'accessione del ministro plenipotenziario del re di 

Sardegna. 
2) Atto d'accettazione dei ministri plenipotenziari preindicati 

dell'atto d'accessione su ricordato
3) Atto d'accessione del duca di Modena

4) Atto d'accettazione dei ministri plenipotenziari degli Stati 
Generali  dell'atto d'accessione suddetto

Originale in pergamena, in un quaderno di sette 
fogli, con sottoscrizione autografa del presidente 
degli Stati Generalisuddetti e con sigillo pendente 
in cera, contenuti in una custodia d'argento con lo 

stemma delle Provincie Unite su indicate
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1748, Giugno 10 - Versailles 52 10

1748, Giugno 13 - Versailles 52 11 È scritto in francese

1748, Giugno 17 - Herrnhausen 52 12

1748, Giugno 17 - Herrnhausen 52 13

1748, Giugno 28 - Parigi 52 14 È scritto in francese

1748, Giugno 28 - Parigi 52 15 È scritto in francese

1748, Giugno 28 - Parigi 52 16 È scritto in francese

1748, Giugno 28 - Parigi 52 17 È scritto in francese

1748, Luglio 16 - Campiegne 52 18

Ratifica del re di Francia dell'atto d'accettazione, 31 Maggio 
precedente, da parte del suo ministro plenipotenziario, di quello 

d'accessione del duca di Modena ai preliminari del trattato 
d'Aquisgrana del 30 Aprile 1748

Originale in pergamena, di due fogli con 
sottoscrizione autografe e con sigillo pendente in 

cera

Non è più contenuto in una custodia d'argento con 
stemma e monogramma reale.

È scritto in francese

Ratifica del re di Francia della dichiarazione fatta dal suo 
ministro plenipotenziario circa l'interpretazione da lui data il 21 

Maggio 1748 all'articolo 2° dei preliminari del trattato 
d'Aquisgrana in data 30 aprile precedente

Originale in pergamena, di due fogli, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo pendente in 

cera

Ratifica del re d'Inghilterra dell'atto d'accettazione, 31 Maggio 
precedente, da parte del suo ministro plenipotenziario, di quello 

d'accessione, 31 Maggio stesso, del duca di Modena ai 
preliminari del trattato per la pace d'Aquisgrana del 30 aprile 

1748

Originale in pergamena di due fogli con 
sottoscrizione autografa e con sigillo pendente in 

cera

Ratifica del re d'Inghilterra dell'atto d'accettazione, 31 Maggio 
precedente, da parte del duca di Modena ai preliminari del 

trattato d' Aquisgrana in data 30 Aprile 1748

Originale in pergamena, in un quaderno di sei fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 

in cera

Ratifica del duca di Modena dell'atto d'accessione del suo 
ministro plenipotenziario ai preliminari della pace d'Aquisgrana 

del 30 Aprile 1748

Originale con sottoscrizione autografa e sigillo in 
ceralacca, in un quaderno cartaceo di 6 fogli, 

destinato alla Francia

Ratifica del duca di Modena dell'atto d'accessione del suo 
ministro plenipotenziario ai preliminari della pace d'Aquisgrana 

del 30 Aprile 1748

Originale con sottoscrizione autografa e sigillo in 
ceralacca, in un quaderno cartaceo di 6 fogli, 

destinato alla Francia

Ratifica del duca di Modena dell'atto d'accessione del suo 
ministro plenipotenziario ai preliminari della pace d'Aquisgrana 

del 30 Aprile 1748

Originale con sottoscrizione autografa e sigillo in 
ceralacca, in un quaderno cartaceo di 6 fogli, 

destinato agli Stati Generali delle Provincie Unite 
dei Paesi Bassi

Ratifica del duca di Modena dell'atto d'accessione del suo 
ministro plenipotenziario ai preliminari della pace d'Aquisgrana 

del 30 Aprile 1748

Originale con sottoscrizione autografa e sigillo in 
ceralacca, in un quaderno cartaceo di 6 fogli.

È senza indicazione del destinatario 

Ratifica del re di Francia dell'atto d'accettazione, 10 Luglio 
precedente, da parte del suo ministro plenipotenziario, di quello 

d'accessione del duca di Modena alla dichiarazione 31 Maggio 
precedente relativa alla interpretazione dell'altra dichiarazione 
21 maggio stesso riguardante l'articolo 2° dei preliminari della 

pace d'Aquisgrana del 30 Aprile 1748

Originale in pergamena, di due fogli, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo pendente in 

cera

Non è più contenuto in una custodia d'argento con 
stemma e monogramma reale.

È scritto in francese
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1748, Luglio 16 - A l'Aia 52 19

1748, Luglio 16 - A l'Aia 52 20

1748, 22 Luglio  - Herrnhausen 53 1 Il sigillo non è più contenuto in una custodia d'argento

1748, 25 Ottobre - Aix la Chapelle 53 2 È scritto in francese

1748, 25 Ottobre  - Aix la Chapelle 53 3 È scritto in francese

1748, 25 Ottobre  - Aix la Chapelle 53 4

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie Unite dei Paesi Bassi 
dell'atto di accettazione, 10 Luglio predetto, da parte dei loro 

ministri plenipotenziari, di quello d'accessione del duca di 
Modena alla dichiarazione 31 Maggio precedente, relativa 

all'interpretazione dell'altra dichiarazione 21 Maggio stesso 
riguardante l'articolo 2° dei preliminari del trattato d'Aquisgrana 

in data 30 Aprile 1748
Interpretazione data dai ministri plenipotenziari del re di 

Francia, del re d'Inghilterra e degli STati Generali preindicati

Originale in pergamena, di due fogli, con 
sottoscrizione autografa del presidente degli Stati 

Generali su ricordati. In una scatola a parte 
presenta sigillo.

Non è più contenuto in una custodia d'argento con 
stemma delle Province Unite dei Paesi Bassi.

È scritto in francese

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie Unite dei Paesi Bassi 
dell'atto di accettazione, 10 Luglio predetto, da parte dei loro 

ministri plenipotenziari, di quello d'accessione del duca di 
Modena,31 Maggio precedente, relativa all'interpretazione data 
dai ministri plenipotenziari del re d'Inghilterra, del re di Francia 

e degli Stati Generali preindicati all'altra dichiarazione, 21 
Maggio stesso, riguardante l'articolo 2° dei preliminari del 

trattato di Aquisgrana, in data 30 Aprile 1748

Originale in pergamena, di due fogli, con 
sottoscrizione autografa del presidente degli Stati 
Generali su ricordati. A parte è presente un sigillo

Il sigillo non presenta più la custodia d'argento con lo 
stemma delle Province Unite dei Paesi Bassi

Ratifica da parte del re d'Inghilterra dell'atto d'accettazione, 10 
Luglio precedente, da parte del suo ministro plenipotenziario, di 

quello d'accessione del duca di Modena all'articolo 2° dei 
preliminari del trattati di Aquisgrana in data 30 Aprile 1748

Originale in pergamena, di due fogli, con 
sottoscrizione autografa e con sigillo pendente in 
cera, contenuto in una custodia d'argento con lo 

stemma reale

Atto d'accettazione da parte dei ministri plenipotenziari del re di 
Francia di quello d'accessione del duca di Modena al trattato 
d'Aquisgrana del 18 Ottobre 1748, cui fanno seguito, in copie 

semplici, le plenipotenze conferite al conte di Monzone dal duca 
di Modena, il 30 Novembre 1747, e al conte di San Severino 

d'Aragona e al signore de La Porte du Theil dal re di Francia, il 7 
Ottobre 1748

Originale cartaceo, con le sottoscrizioni autografe e 
con i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei suddetti 
ministri plenipotenziari, contenuto in un quaderno 

di 12 fogli

Atto d'accettazione da parte del re d'Inghilterra di quello 
d'accessione del duca di Modena al trattato d'Aquisgrana del 18 

Ottobre 1748; al quale seguono, in copie semplici, le 
plenipotenze conferite al conte Giovanni di Sandwich e a 

Thomas Robinson dal re suddetto, il 30 Luglio e il 10 Agosto 
1748, e al conte di Monzone dal duca di Modena, il 30 

Novembre 1747

Originale cartaceo, con le sottoscrizioni autografe e 
con i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei ministri 

plenipotenziari Robinson e conte di Monzone, 
contenuto in un quaderno di 12 fogli

Atto d'accettazione da parte degli Stati Generali delle Province 
Unite dei Paesi Bassi di quello d'accessione del duca di Modena 
al trattato di Aquisgrana del 18 Ottobre 1748, cui seguono, in 
copie semplici, le plenipotenze conferite al conte Guglielmo di 
Bentink, al barone Federico Enrico di Wassenaar, a Gherardo 

Arnoldo Hasselaer, ad onno * Zwier de Haren e al barone 
Giovanni di Borssele, il 18 Marzo e 25 Aprile 1748, dagli Stati 

Generali predetti; e al conte di Monzone dal duca di Modena, il 
30 Novembre 1747

Originale cartaeo, che comincia col trattato 
stabilito fra il re di Francia, il re d'Inghilterra e gli 

Stati Generali suddetti, e con le sottoscrizioni 
autografe ed i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei 

ministri plenipotenziari Bentink, Hasselaer, 
Borssele e conte di Monzone, contenuto in un 

quaderno di 13 fogli

È scritto in francese, nel documento si legge 8 marzo 
anziché 18
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Atto d'accettazione come quello indicato alla scheda n° 4 1748, 25 Ottobre - Aix la Chapelle 53 5

1748, 25 Ottobre - Aix la Chapelle 53 6 è scritto in francese e in latino

1748, 25 Ottobre - Aix la Chapelle 53 7 è scritto in francese e in spagnolo.

1748, 28 Ottobre - Aix la Chapelle 53 8 è scritto in francese

1748, 3 Novembre - Hannover 53 9 manca il documento

1748, 3 Novembre - Vienna 53 10

Originale cartaceo, che comincia col trattato 
stabilito fra il re d'Inghilterra, il re di Francia e gli 

Stati Generali delle Provincie Unite dei Paesi Bassi, 
e con le sottoscrizioni autografe ed i sigilli aderenti 

in ceralacca rossa dei ministri plenipotenziari 
Bentink, Hasselaer, Borssele e conte di Monzone 

contenuto in un quaderno di 9 fogli

È scritto in francese, nel documento si legge 8 marzo 
anziché 18

Atto col quale l'imperatrice Maria Teresa, regina d'Ungheria e di 
Boemia, e il duca di Modena ammettono reciprocamente le loro 

accessioni al trattato di Aquisgrana del 18 Ottobre 1748 e si 
obbligano l'uno verso l'altro di osservarlo in ogni suo punto e 

condizione
Seguono, in copie semplici, le plenipotenze conferite 

dall'imperatrice predetta al conte Venceslao Antonio di Kaunitz 
e Rittberg e a Taddeo di Reischach, il 19 Dicembre 1747, dal 
duca di Modena al conte di Monzone, il 30 novembre 1747

Originale cartaceo con le sottoscrizioni autografe e 
con i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei ministri 
plenipotenziari conte V.A. di Kaunitz - Rittberg e 

conte di Monzone, contenuto in un quaderno di 9 
fogli

Atto col quale il re cattolico e il duca di Modena ammettono 
reciprocamente le loro accessioni al trattato di Aquisgrana del 

18 Ottobre suddetto, impegnandosi l'uno verso l'altro di 
osservarlo in ogni suo punto e condizione.

Vi fanno seguito, in copie semplici, le plenipotenze conferite ai 
ministri don Jaime Marsones de Lima e Sotomayor del re 

cattolico, il 12 Maggio 1748, e conte di Monzone dal duca di 
Modena, il 30 Novembre 1747

Originale cartaceo, con le sottoscrizioni autografe e 
con i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei predetti 
ministri plenipotenziari, contenuto in un quaderno 

di 7 fogli

Atto col quale il duca di Modena e la repubblica di Genova 
ammettono reciprocamente le loro accessioni al trattato di 

Aquisgrana del 18 Ottobre predetto, obbligandosi l'uno verso 
l'altro di osservarlo in ogni suo punto e condizione. Seguono, in 
copie semplici, le plenipotenze conferite dal duca di Modena al 
conte di Monzone, il 30 Novembre 1747, e dalla Repubblica di 

Genova a Francesco Maria D'Oria, il 1 Marzo 1748.

Originale cartaceo, con le sottoscrizione autografo 
e con i sigilli aderenti in ceralacca rossa dei suddetti 
ministri plenipotenziari, contenuti in un quaderno 

di 10 fogli.

Ratifica del re d'Inghilterra dell'atto di accettazione, 25 ottobre 
precedente, da parte del suo ministro plenipotenziario Robison, 

di quello d'accessione del duca di Modena al trattato di 
Aquisgrana del 18 ottobre 1748

Originale in pergamena, in quaderno di 10 fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 
in cera, contenuto in una custodia d'argento con lo 

stemma reale

Ratifica dell'imperatrice Maria Teresa, Regina di Ungheria e di 
Boemia, dell'atto 25 ottobre precedente col quale essa e il duca 
di Modena ammettevano reciprocamente le loro accessioni al 

trattato di Aquisgrana, 18 Ottobre 1748, con l'impegno dell'uno 
verso l'altro di osservarlo in ogni suo punto e condizione. Vi 
fanno seguito, in copie semplici, le plenipotenze conferite ai 

ministri conte V. A. Kaunitz - Rittberg e barone Taddeo 
Reischach dall'imperatrice Maria Teresa, il 19 Dicembre 1747, 

ed il ministro conte di Monzone dal duca di Modena il 30 
Novembre 1747

Originale in pergamena, in un quaderno di 12 fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 
in cera, contenuto in una custodia d'argento dorato 

con copertina cartacea.

non è ststo possibile effettuare la verifica sul 
documento
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1748, 7 Novembre - Genova 53 11

1748, 13 Novembre - A l'Aia  53 12 sigillo mancante 

1748, 13 Novembre - A l'Aia 53 13

1748, 14 Novembre San Lorenzo el real 53 14

1748, 16 Novembre - Fontainbleau 53 15

1748, 18 Novembre - Aix La Chapelle 53 16

Ratifica della Repubblica di Genova dell'atto, 28 ottobre 
precedente, col quale essa il duca di Modena ammettevano 

reciprocamente le loro accessioni al trattato della pace di 
Aquisgrana 18 Ottobre 1748, impegnandosi l'uno verso l'altro di 

osservarlo in ogni suo punto e condizione

Originale in pergamena, in un quaderno di 9 fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 

in un contenuto in una custodia d'argento con lo 
stemma della suddetta Repubblica.

Sigillo in pessimo stato, non è più contenuto in una 
custodia d'argento

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie Unite dei Paesi Bassi 
dell'atto d'accettazione, 25 Ottobre precedente, da parte dei 

loro ministri plenipotenziari, di quello d'accessione del duca di 
Modena al trattato della pace di Aquisgrana e ai due articoli 

separati e segreti del medesimo, conchiusi il 18 Ottobre 1748 fra 
il Re di Francia, il Re d'Inghilterra e gli Stati Generali su nominati

Originale in pergamena, in un quaderno di 10 fogli, 
con sottoscrizione autografa del presidente degli 
Stati Generali suddetti e con sigillo pendente in 

cera, contenuto in una custodia d'argento con lo 
stemma delle Provincie Unite su ricordate.

Ratifica degli Stati Generali delle Provincie Unite dei Paesi Bassi 
dell'atto d'accettazione, 25 Ottobre precedente, da parte dei 

loro ministri plenipotenziari, di quello d'accessione del duca di 
Modena al trattato della pace di Aquisgrana e ai due articoli 

separati e segreti del medesimo, conchiusi il 18 Ottobre 1748 fra 
il re di Inghilterra, il re di Francia e gli Stati Generali su nominati

Originale in pergamena, in un quaderno di 10 fogli, 
con sottoscrizione autografa del presidente degli 
Stati Generali suddetti e con sigillo pendente in 

cera, contenuto in una custodia d'argento con lo 
stemma delle Provincie Unite su ricordate 

scritto in francese, con le firme dei ministri: Bentick, 
Hasselaer, Borssele, Van Haren, Severino d'Aragona, 
Porte du Theil, Sandwich e Robinson. Nella seconda 
parte vi sono le firme di: Bentick, Hasselaer, Borssele 

e conte di Monzone.

Ratifica del Re cattolico dell'atto 25 Ottobre 1748, col quale egli 
e il duca di Modena ammetteranno reciprocamente le loro 

accessioni al trattato di Aquisgrana 18 Ottobre predetto, 
impegnandosi l'uno verso l'altro di osservarlo in ogni suo punto 
e condizione. vi fanno seguito, in copie semplici, le plenipotenze 

conferite a don Jaime Masones De Lima e Sotomayor dal re 
cattolico, il 12 Maggio 1748, e al conte di Monzone dal duca di 

Modena, il 30 Novembre 1747.

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa e 
con sigillo aderente, contenuto in un quaderno di 

11 fogli
scritto in francese e in spagnolo. Si accenna al 20 

ottobre 1748 Aix la Chapelle e 30 aprile 1748

Ratifica del Re di Francia dell'atto d'accettazione, 25 ottobre 
precedente, da parte dei suoi ministri plenipotenziari, 

Sanseverino d'Aragona e Porte du Theil, di quello d'accessione 
del conte di Monzone, ministro plenipotenziario del duca di 

Modena, al trattato di pace di Aquisgrana 18 Ottobre predetto. 
Vi fanno seguitoin copie semplici, le credenziali conferite dal re 

di Francia, il 7 ottobre 1748, e dal duca di Modena, il 30 
Novembre 1747, ai loro ministri plenipotenziari.

Originale in pergamena, in un quaderno di 16 fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 
in cera, contenuto in una custodia di argento con lo 

stemma ed il monogramma reale

scritto in francese sigillo in buone condizioni, manca il 
cofanetto in argento

Atto col quale il Re di Sardegna e il duca di Modena ammettono 
reciprocamente le loro accessioni al trattato di Aquisgrana del 
18 ottobre 1748, impegnandosi l'uno verso l'altro di osservarlo 

in ogni suo punto e condizione. Vi fanno seguito, in copie 
semplici, le plenipotenze conferite dal Re di Sardegna al 

*cavaliere* Ossorio e al conte Borrè de la Chavanne, il 24 
Agosto 1748, e dal duca di Modena al conte di Monzone, 30 

Novembre 1747

Originale cartaceo, con le sottoscrizioni autografe 
coi sigilli aderenti in ceralacca rossa dei predetti 

ministri plenipotenziari, contenuti in quaderno di 
10 fogli.

scritto in francese, si fa riferimento all8 Novembre 
invece che 18
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1748, 20 Novembre - Torino 53 17

1748, 1 Dicembre - Aix La Chapelle 53 18 scritto in francese e latino

1748 copia semplice cartacea di 2 fogli. 53 19 scritto in francese

1748 <<?>> copia semplice e cartacea di un mezzo foglio 53 20 scritto in francese

1752 54 1

1752, 24 Luglio - Mantova 54 2

1752, 24 Luglio - Mantova 54 3

Ratifica del re di Sardegna dell'atto 18 novembre suddetto col 
quale egli e il duca di Modena ammettevano reciprocamente le 
loro accessioni al trattato della pace d'Aquisgrana 18 Ottobre 
precedente, impegnandosi l'uno verso l'altro di osservarlo in 

ogni punto e condizione. Seguono, in copie semplici, le 
plenipotenze conferite dal re di Sardegna al *cavaliere* Ossorio 
e al conte Borrè de la Chavanne, il 24 Agosto 1748, e dal Duca di 

Modena al conte di Monzone, il 30 Novembre 1747.

Originale in pergamena, in un quaderno di 8 fogli, 
con sottoscrizione autografa e con sigillo pendente 
in cera, contenuto in una custudia d'argento con lo 

stemma e il monogramma reale

Scritto in francese. Il sigillo manca della custudia in 
argento, anche qui viene segnato 8 novembre 

anziché 18 

Protesta dell'elettore di Baviera fatta ai ministri plenipotenziari, 
intervenuti al congresso di Aquisgrana, a mezzo del proprio 

ministro Gio: Francesco barone di Spon, per la mancata 
successione al ducato della Mirandola promessa alla sua casa, 

dopo la morte del duca della Mirandola e in mancanza di 
successori legittimi di questi, dall'imperatore Ferdinando I e 

successori, nonché in forza di un trattato particolare concluso a 
Vienna il primo Settembre 1726. Vi fa seguito la plenipotenza 

conferita dal detto elettore al suo primo ministro.

esemplare, a stampa, d'un foglio, che porta in calce 
il nome manoscritto del barone di Spon

Memoria sulla forma assunta nella sottoscrizione dei preliminari 
del trattato d'Aix La Chapelle (Aquisgrana) del 30 Aprile 1748

Memoria di quanto il duca di Modena offriva all'imperatrice 
Maria Teresa in cambio della cessione della piena sovranità sui 
beni dipendenti dal mantovano, situati dalla parte meridionale 

del Po verso i confini del guastallese, modene e ferrarese.

Trattato tra la corte di Vienna e quella di Modena per il nuovo 
regolamento datosi alli confini delle acque del Po tra lo stato di 
Modena e quello di Mantova seguito nell'anno 1752 in questo 

carteggio contengonsi vari altri affari riguardanti al buon 
servigio e all'interesse de' stati di sas come rilevati dal 

repertorio posto alla testa di questa filza.

Fascicolo cartaceo, segnato L  composto di 49 fogli 
e di 21 1/2 fogli uniti fra loro e di un foglio e 3 1/2 
fogli sciolti, contenente lettere ed altri documenti, 

parte in originale e parte in copie, relativi alla 
conclusione del trattato 24 Luglio 1752, in materia 
di confini ed altro, per l'imperatrice Maria Teresa, 
quale Duchessa di Mantova, e il duca di Modena. 

tale fascicolo termina con una copia semplice 
incompleta della ratifica del suddetto trattato da 

parte del duca di Modena, in data 30 Agosto 1752

Documento rilegato sciolto con intervento del 
laboratorio di restauro, scritto in italiano, non è stata 
verificata la consistenza, il primo foglio è un elenco 

dei documenti contenuti numerati da 1 a 26, manca il 
numero 23("esemplare in stampa del trattato-

originali vedi qui di contro al numero 20"), il numero 
26  è la copia semplice incompleta

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova e il duca di Modena. Vi 

fanno seguito in copie autentiche, le plenipotenze conferite al 
conte Cristiani e al conte Toretti, rispettivamente 

dall'imperatrice e dal duca suddetti

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa del 
conte Cristiani con sigillo di ceralacca aderente, 

contenuto in un quaderno di 8 fogli ----------il 
predetto trattato fa parte di un fascicolo di 
documenti sciolti, che comprende pure in 2 

quaderni cartacei di 7 fogli complessivamente, le 
copie autentiche degli allegati B,E,F,G e H al 

trattato medesimo.

Scritto in italiano e in latino, nel documento B si fa 
riferimento al 1539, nel documento E si fa 
riferimento al 1566, nel documento F si fa 

riferimento al 15 Aprile 1589, nel documento G si fa 
riferimento al 1604, mappe mancanti

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova e il duca di Modena. Vi 

fanno seguito in copie autentiche, le plenipotenze conferite al 
conte Cristiani e al conte Toretti, rispettivamente 

dall'imperatrice e dal duca suddetti, nonché gli allegati  B,E,F,G e 
H.

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa del 
conte Cristiani con sigillo di ceralacca aderente, 

contenuto in un quaderno di 13 fogli

Scritto in italiano,  nel documento B si fa riferimento 
al 1539, nel documento E si fa riferimento al 1566, 
nel documento F si fa riferimento al 15 Aprile 1589, 

nel documento G si fa riferimento al 1604
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1752, 24 Luglio - Mantova 54 4

1752, 24 Luglio - Mantova 54 5

1752, 24 Luglio - Mantova 54 6 Scritta in italiano e latino

1752, 24 Luglio - Mantova 54 7 Scritto in italiano e latino

1752, 24 Luglio - Mantova 54 8

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova e il duca di Modena. Vi 
fanno seguito in copie semplici, le plenipotenze conferite al 

conte Cristiani e al conte Toretti, rispettivamente 
dall'imperatrice e dal duca suddetti

Originale cartaceo, con sottoscrizione autografa del 
conte Toretti e con sigillo di ceralacca aderente, 

contenuto in un quaderno di 8 fogli. ---------il 
predetto trattato fa parte di un fascicolo di 

documenti sciolti che comprende pure, in 8 fogli 
cartacei separati, la mappa originale dimostrativa 

dell'andamento del Po dai confini di Casalmaggiore 
allo sbocco del fiume Crostolo, in data 15-18 

Giugno 1752, e le copie autentiche degli allegati B, 
E, F, G e H al trattato medesimo

Scritto in italiano,  nel documento B si fa riferimento 
al 1539, nel documento E si fa riferimento al 1566, 
nel documento F si fa riferimento al 15 Aprile 1589, 

nel documento G si fa riferimento al 1604

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova e il duca di Modena. Vi 

fanno seguito: le plenipotenze conferite al conte Cristiani e al 
conte Toretti rispettivamente dall'imperatrice Maria Teresa e 

dal duca di Modena; gli allegati allegati B, E, F, G e H; la ratifica 
dell'imperatrice predetta del 20 Settembre 1752; quella del 
duca di Modena il 30 di Agosto id. e le tariffe di Viadana e 

Brescello, entrambe in data 20 Settembre 1752

Copia semplice, cartacea, contenuta in un 
quaderno di 13 fogli.

Scritto in Italiano e latino, plenipotenza del conte 
Cristiani firmata il 29 Ottobre del 1750 quella del 

conte Toretti il 29 Maggio 1752

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova, e il duca di Modena. Vi 

fanno seguito le plenipotenze conferite al conte Cristiani e al 
Conte Toretti, rispettivamente dall'imperatrice e dal duca 

suddetti, nonché gli allegati B, E, F, G e H

Copia semplice, cartacea, contenuta in un 
quaderno di 13 fogli.

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova e il duca di Modena. Vi 

fannoseguito: le plenipotenze, 29 Ottobre 1750 e 29 Maggio 
1752, conferite al conte Cristiani e al Conte Toretti e 

rispettivamente dall'imperatrice e dal duca suddetti; gli allegati 
A (in fine), B, C-D (in fine), E, F, G, H; le ratifiche, 20 settembre 

1752, dell'imperatrice Maria Teresa e, 30 Agosto id., del duca di 
Modena; e le due tariffe di Viadana e di Bresciello, in data 20 

settembre 1752

Esemplare, a stampa, di pagine 63, con 3 disegni 
(allegati A, C, D), edito a Modena nel 1753

Trattato, in materia di confini ed altro, fra l'imperatrice Maria 
Teresa, quale duchessa di Mantova, e il duca di Modena. Vi 

fanno seguito: le plenipotenze, 29 ottobre 1750 e 29 maggio 
1752, conferite al conte Cristiani e al conte Toretti, 

rispettivamente dell'imperatrice Maria Teresa e dal duca di 
Modena; gli allegati B,E,F,G,H; le ratifiche, 20 settembre 1752, 

dell'imperatrice suddetta e , 30 agosto 1752, dal duca predetto; 
e le due tariffe di Viadana e di Brescello, in data 20 settembre 

1752.

Esemplare, a stampa,di pagine 72, edito a Modena, 
l'anno…

Scritto in italiano e latino. Il cambio delle ratifiche del 
presente trattato in Vienna il giorno 16 Gennaio 1753
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1752 54 9

1753, 14 Febbraio - Torino 54 10

1756, 15 dicembre - Vienna 54 11

1757, 22 Agosto - Milano 54 12

5 lastre di rame , allegati A, C, D al trattato del 1752, luglio 24 
tra il duca di Modena e l'imperatrice Maria Teresa d'Austria 
quale duchessa di Mantova. Trattato conservato in Archivio 
Austro Estense da Vienna, Parte I, Cass X.  A: lastra della “ 

Mappa dimostrativa del presente andamento del Po dai confini 
di Casalmaggiore allo sbocco del fiume Crostolo. C: Lastra del 

“Disegno del Canale di San Martino” (in due parti) D: Lastra del 
“Disegno della strada delle Boscarole ossia di valle Margonara” 

(in due parti)

Lastre in rame che servirono per gli allegati A, C, e 
D al trattato, 24 luglio 1752 in materia di confini ed 

altro, fra l'imperatrice Maria Teresa, quale 
duchessa di Mantova, e il duca di Modena; e cioè: 

una, della misura di cm. 24x34, della mappa 
dimostrativa del presente andamento del Po dai 

confini di Casalmaggiore allo sbocco del fiume 
Crostolo erg., in data 15-18 Giugno 1752: 

<<allegato A>>. Due, di cm. 17x33 ognuna, del 
disegno del canale di San Martino: <<allegato C>>. 
Due, di cm. 22x33 ognuna, del disegno della strada 

della Bozzarole, ossia di valle Margonara: << 
allegato D>>

rinvenuto in Ex Armadio Direzione- cass 5. Ricollocato 
nel luglio 2020

Trattato di commercio tra il re di Sardegna e il duca di Modena. 
Vi fanno seguito: gli allegati A, B, C, D, ed E; le plenipotenze 22 

novembre 1752 e 30 settembre di stesso anno, conferite al 
cavaliere D. Giuseppe Ossorio e al conte Vittorio Amedeo Maffei 

rispettivamente dal re di Sardegna e dal duca di Modena; la 
ratifica del re di Sardegna, in data 28 febbraio 1753; la copia del 
numero secondo - con l'annessa tariffa B- della convenzione di 

commercio stipulata all'articolo V. Del trattato seguito in Milano 
il 4 ottobre 1750 fra il re di Sardegna e l'imperatrice Maria 

Teresa, duchessa di Milano; la ratifica del duca di Modena 1 
marzo 1753; la copia degli articoli I e II del trattato 24 luglio 
1752, in materia di confini fra l'imperatrice Maria Teresa e il 

duca di Modena; e l'allegato A a quest'ultimo trattato, ossia la 
<< mappa dimostrativa del presente andamento del Po dai 

confini di Casalmaggiore allo sbocco del fiume Costrolo erg , in 
data 15-18 Giugno 1752.>>

Esemplare, a stampa, di pag. 72, con un disegno in 
fine ( allegato A suddetto) , edito a Modena nel 

1753-------------------------------------Il predetto 
esemplare è unito un fascicolo cartaceo segnato K, 

composto di 11 fogli e 3 1/2 fogli, contenente 
lettere e altri documenti, parte in originale e parte 
in copia, riguardanti la conclusione del trattato di 

commercio preindicato.

Scritto in italiano. Documenti legati, sciolti dal 
laboratorio di restauro. I fogli presenti sono 13 

anziché 11. Il documento n. 10 presenta il sigillo 
aderente di Carlo Emanuele, re di Sardegna, con data 

25 novembre 1752 

Convenzione circa il trattamento da farsi alle truppe del duca di 
Modena, aggregate all'armata di Lombardia dell'imperatrice 

Maria Teresa, duchessa di Milano per servire nelle guarnigioni di 
tale provincia. 

Originale cartaceo, in due fogli, con le sottoscrizioni 
autografe dei ministri dei suddetti sovrani e con 
sigilli aderenti in ceralacca - vi è unita una lettera 
originale illustrativa di pari data in un foglio, del 

ministro dell'imperatrice Maria Teresa. 

Trattato di commercio fra l'imperatrice Maria Teresa, duchessa 
di Milano, e il duca di Modena. Vi fanno seguito le plenipotenze, 
29 ottobre 1750 , dell'imperatrice Maria Teresa al conte Cristiani 
e, 1 Agosto 1757, del duca di Modena al conte Sabbatini; l'atto 

del cambio delle rispettive tariffe ecc. , 15 Aprile 1758; 
l'estensione del trattato suddetto agli stati del litorale austriaco; 

le tariffe enunciate nel precitato atto del cambio, e così gli 
allegati A, B (solamente indicato), C, e, in fine, la tariffa per il 

pagamento del fondo delle navi a Borgoforte.

Esemplare, a stampa, di pag. 130, edito a Modena 
nel 1769.
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1757-1758 - Milano / 54 13 Scritto in italiano

1767, 28 Maggio - Parma 54 14 Scritto in italiano, Documento diviso in 6 punti. 

1752-1758 Originale cartaceo di un foglio 54 15 Scritto in italiano. 

Fascicolo contenente i seguenti documenti cartacei sciolti, 
relativi al trattato di commercio fra l'imperatrice Maria Teresa, 

duchessa di Milano, e il duca di Modena in data 22 Agosto 
1757 : 1) plenipotenza, 1 Agosto 1757, conferita dal duca di 

Modena al conte Alessandro Sabbatini. << Originale di un foglio, 
con sottoscrizione autigrafa e con sigillo aderente>>. 2)Trattato 
di commercio suddetto, al quale seguono le plenipotenze, 29 
ottobre 1750 e 1 Agosto  1757, conferite al conte Cristiani e al 
conte Sabbatini rispettivamente dall'imperatrice e dal duca su 

nominati. << copia semplice di due fogli>>. 3) Ratifica, 20 
ottobre 1757, del duca di Modena. <<minuta di un foglio>>. 4) 

Atto del cambio delle rispettive tariffe: 15 Aprile 1758. << 2 
esemplari, a stampa, di un foglio ognuno, con copertina sud.>>. 
5) Tariffe dei dazi per le mercanzie e robe di transito nella città 

di Modena, Reggio, Correggio, Mirandola e nel marchesato della 
Concordia e San Felice ecc., con, in fine, la ratifica di estrazione 

e tratta, la quale si estende in generale a tutti gli stati del duca di 
Modena: 15 Aprile 1758. <<Esemplare sud. con i visti originali 

dei ministri plenipotenziari dell'imperatrice Maria Teresa, 
duchessa di Milano, e del duca di Modena contenuto in un 
quaderno di 17 fogli-  Forma d'allegato A del trattato del 

commercio preindicato.>> 6) Dato del dazio della mercanzia 
dello stato di Milano : 15 Aprile 1758. << Esemplare, a stampa,  

con i visti originari dei ministri plenipotenziari su ricordati, 
compreso in un volume di pag. 295 - forma l'allegato B del 

predetto trattato. 7) Tariffa del dazio e della gabella grossa di 
Mantova e tariffa per il pagamento del fondo delle navi a 

Borgoforte: 15 Aprile 1758. Esemplare sud., con i visti originali 
dei ministri plenipotenziari già menzionati, contenuto in un 

quaderno di 7 fogli. - Forma d'allegato C del suddetto trattato di 
commercio.

Piano di stabilimento per il corriere di Parma relativamente al 
suo passaggio per gli stati del duca di Modena 

Originale cartaceo, di un foglio, con sottoscrizione 
autografa del ministro del duca di Parma, 

Guglielmo Du Tillot

Elenco manoscritto di documenti e trattati diversi dal 1752 al 
1758 consegnati al duca di Modena nel 1849 e 1851



Elenco dettagliato b. 50 doc. n. 20

1) Ratificazione della capitolazione fra il cardinale di Lorena ministro di Stato di Enrico II e il duca di Ferrara;
2) Lettera del re Enrico che accompagna la predetta ratificazione;
3) Lettera del connestabile di Francia sulla ratificazione suddetta;
4)  Potere dato dal re di Francia al duca di Ferrara di luogotenente generale;
5) Istruzione del re di Francia al signor Guido Bentivoglio;
6) Promesse del cardinale di Lorena, del cardinale di Tornon, e di monsignor d’Avanson;
7)Brevetto col quale il re di Francia promette al duca di Ferrara centomila scudi, ogni anno, in tempo di pace;
8) Lettera del re cristianissimo sull’oggetto di cui sopra;
9) Lettera del connestabile sullo stesso oggetto;
10) Lettera del vescovo di Lodena (Lorena) su quanto sopra;
11) Lettera del re di Francia su i 100/m scudi e sul deposito da farsi;
12) Lettera del re di Francia per i 95322 scudi accordati al cavaliere Fiaschi per il deposito;
13) Istruzione data dal re di Francia al cavaliere Fiaschi;
14) Lettera del connestabile di Francia sul medesimo oggetto ;
15) Lettera del re di Francia, sulla ricompensa di Brescello;
16) Lettera del connestabile di Francia sull’oggetto sopra indicato;
17) Lettera del re di Francia in credenza del vescovo di Modena;
18) Credenziale del re di Francia per il vescovo di Modena ;
19) Conto della spesa di ciascun mese per una compagnia di 100 uomini dal re di Francia mandata a Brescello;
20) Lettera di monsignor di Guisa al duca di Ferrara con la quale lamenta il triste stato delle soldatesche la accampate ed invoca di provvedere;
21) Monsignor di Guisa avverte il duca di Ferrara di “mandare incontinenti a pigliare in tutta diligenza le otto insegne di francesi, che sono nella
Romagna con la compagnia di monsignor il principe vostro figlio” e ciò allo scopo di contrapporle alle forze del duca d’Alva;
22) Monsignor di Guisa scrive al duca di Ferrara sull’espugnazione della fortezza di Guastalla;
23) Il duca di Guisa (Francesco di Lorena) dichiara di aver ricevuto dal duca di Ferrara (Ercole 2: d’Este) la somma di scudi 150 mila, quale prestato e
da lui fatto al Re di Francia.
24) Obbligazione da parte del Re di Francia di rimborsare al duca di Ferrara la somma di 360.000 lire tornesi ad esso re prestata per sovvenire al
pagamento dell’esercito della Lega.
25) dichiarazione del duca di Guisa in merito a quanto sopra.
26)  Ricevuta del  segretario  del  duca  di  Guisa,  Millet,  a  favore  del  duca  di  Ferrara  per  la  somma di  150.000 scudi  da lui  prestati  “  per  affari
importantissimi del re del suo esercito “
27) Ricevuta di Guglielmo di Gard, a favore del duca di Ferrara, della somma di scudi 75.000 d’oro prestati dal detto duca per servizio del re di Francia
28) Quietanza di Guglielmo di Gard, a favore del duca di Ferrara, per la somma di 51963 scudi d’oro d’Italia, per l’oggetto di cui sopra.



29) Ricevuta di Guichiardo de Brugies, tesoriere della compagnia di uomini d’arma del principe di Ferrara, a favore del duca Ercole II d’Este, per la
somma di 7mila scudi da servire al pagamento della detta compagnia.
30) Ricevuta di Antonio della Torre, signore di San Vitale, condottiero di otto compagnie francesi, a favore del duca di Ferrara, per la somma di 900
scudi da lui sborsate per il pagamento del soldo dovuto le dette otto compagnie.
31) Ricevuta di Cristoforo Morio, consigliere del re di Francia, rilasciata al duca di Ferrara per la somma di 900 scudi da lui sborsata per compire il
pagamento del soldo di sei compagnie francesi per il mese di Giugno, durante il quale * in campo presso Correggio.
32) Ricevuta di Giacomo della Mola, gentiluomo del re di Francia e colonnello di 10 compagnie francesi, a favore del duca di Ferrara, per la somma di
3516 scudi e due terzi, da lui sborsati per distribuirli alle dette dieci compagnie “ che si incamminano presentemente in Francia per servizio di sua
maestà “
33) Ercole di Modena e Gio: Antonio da lodi, guardie della monitione di guerra del duca di Ferrara, dichiarano di aver ricevuto da Monsignor della
molla 22 archibugi alla spagnuola, il primo, e 100 morioni bianchi e 25 gravati, il secondo.
34) Giacomo della molla subito dichiara d’aver ricevuto dal duca di Ferrara la somma di 500 lire tornesi  da impiegarsi nel pagamento di sei lancie
spezzate in intratenute nella guerra fatta nello stato di Ferrara
35) Lettera credenziale del re di Francia, Enrico II per il signore della Molla, incaricato di fare una scelta dei migliori soldati francesi e italiani,
trovavansi nello stato di Ferrara, per condurli al luogo “ ch’io ho ordinato al detto signore della Molla” 
36) il maresciallo Brissach scrive al duca di Ferrrara pregandolo ad inviare i soldati sul teatro della guerra.
37) Il maresciallo Brissach scrive al duca di Ferrara essere colà voce che la ratificazione, per parte del re di Francia, dell’accordo intervenuto fra esso
duca e quello di Parma, gli era già stata spedita e che intanto attendeva notizie dal passaggio per il Piemonte di truppe destinate alla guerra.
38) Atto col quale il consiglio privato del re di Francia (Carlo IX) dichiara che, per tutte le spese descritte nel conto presentato dal duca di Ferrara
(Alfonso 2° d’Este), è dovuta ad esso duca solamente la somma di lire 1721152 e 16 soldi tornesi anziché quelli richiesti di 3757731, 6 soldi e 3 denari
tornesi-
39) Brevetto col quale il re di Francia (Carlo IX) dispone il pagamento della somma di £ 478847 e 4 soldi tornesi in più della somma di lire 1721152,
16 e cosi in tutto il pagamento di lire 2200000 tornesi, a favore del duca di Ferrara, da effettuarsi in 6 anni prossimi futuri;
40) Il duca di Ferrara emette quitanza, a favore del re di Francia, per il pagamento di £ 450mila
41) Il re di Francia dispone il pagamento, a favore del duca di Ferrara, della somma “che sarà trovata più comoda  al detto signor duca di quanto egli
debbe havere et ricevere d’anno in anno secondo il tenore del suo brevetto et promessa deducendone quello che per innanzi è stato pagato” etc.
42) Il re di Francia, Francesco II, con suo brevetto, dispone il pagamento, ogni anno, a datare dal 1° gennaio 1560 di 20mila scudi d’oro, a favore del
duca di Ferrara, onde ricompensarlo dei servizi resigli in occasione della guerra.
43) Brevetto di Carlo IX, re di Francia, in forza del quale si conferma quanto sopra.
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